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PRESENTAZIONE  
 

Sin dalla sua fondazione, la ñLUM Jean Monnetò ha individuato nellôEuropa 
lôobiettivo finale per la formazione di una nuova classe dirigente che si 

assumesse lôonere di traghettare il Paese nelle sfide del Terzo Millennio e 

della competizione globale. Affermati manager, professionisti di livello 

europeo, amministratori ñilluminatiò: sono queste le figure professionali 
che lôAteneo aspira a formare, seguendo criteri che sono stati sin dallôinizio 

approvati dalla Commissione Europea, come testimonia la volontà, da 

parte di Bruxelles, di finanziare Corsi permanenti e riconoscere Moduli 

didattici. In questo senso lôAteneo non si poteva esimere dal valutare, con 

una periodicità fissa, la propria performance.  
Da questa volont¨, in coerenza con lôapproccio europeo, nasce la 

valutazione annuale, il cui scopo consiste anche nel dimostrare la corretta 

e concreta applicazione della cultura dellôautovalutazione quale fattore 

chiave per operare in un contesto che non è più solamente quello 
nazionale.  

Lôattivit¨ del Nucleo di Valutazione della ñLUM Jean Monnetò ¯ ispirata alla 

progressiva evoluzione di tale valutazione, passando dal controllo in senso 

stretto a una azione di proposizione e di collaborazione, al fine di costruire 
uno strumento di responsabilizzazione di ogni componente dellôAteneo.  

Nelle prossime pagine viene, infatti, presentata una vera ñmappaturaò 

dellôAteneo e dei servizi che esso offre, nella consapevolezza che solo 

attraverso lôaccettazione delle sfide del mondo globale passa il 
miglioramento della posizione della ñLUM Jean Monnetò nel contesto 

universitario del Mediterraneo.  
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1  LA GESTIONE STRATEGICA  
 

1.1. Obiettivi e strategie di sviluppo dellôAteneo 
 

Dal 1995 la ñmissionò dellôUniversit¨ LUM JEAN MONNET consiste nel rispondere 

allôesigenza di formare una classe dirigente competente e autorevole.  
Cogliendo in pieno le opportunit¨ fornite dallôautonomia degli atenei, la Lum Jean 

Monnet ha sempre indiv iduato nelle proprie scelte strategiche due fondamentali 

riferimenti: il contesto locale e lôEuropa. Nel primo caso, lôAteneo ha cercato di 

consolidare il proprio rapporto con un territorio dinamico e in profonda 
trasformazione come quello del Mezzogiorno italiano, ponendosi come 

interlocutore privilegiato con molte amministrazioni locali, offrendo competenze e 

risorse, partecipando compiutamente al miglioramento del tessuto produttivo e 
istituzionale.  

Lo scopo principale della LUM JEAN MONNET, infatti, co nsiste nel creare 

professionisti qualificati per le imprese situate soprattutto nel Mezzogiorno e 
nellôarea del bacino del Mediterraneo. 

In questa direzione la LUM JEAN MONNET ha filtrato il suo scopo statutario (art. 

3)  di ñDiffondere la cultura, le scienze e lôistruzione superiore attraverso attivit¨ 

di ricerca e di insegnamento, nonché la collaborazione scientifica con istituzioni 
italiane e straniereò.  

Proprio per meglio perseguire tale scopo la LUM JEAN MONNET, allôentrata in 

vigore del DM n. 509 del  3 novembre 1999 e del DM 270/04, relativamente alla 
sola Facoltà di Giurisprudenza per il corso di laurea magistrale a ciclo unico, 

differenziandosi dalla pratica diffusa di moltiplicazione dei corsi e perseguendo 

una precisa scelta di consolidamento e ri qualificazione della propria offerta 

formativa, ha trasformato solamente i corsi di laurea già esistenti, affiancando ai 
normali curriculum didattici anche una serie di attività seminariali  e alcuni Master 

rivolti specificatamente ad un più rapido inserime nto professionale o al 

miglioramento delle posizioni professionali già acquisite.  
 

Lôadeguamento alla riforma universitaria ha comportato il cambiamento dei piani 

di studio a cominciare dallôa.a. 2008-2009:  
 
FACOLTA' ECONOMIA  

TRIENNIO  
ECONOMIA E ORGANIZZ AZIONE AZIENDALE 
(CLASSE L - 18)  

Curricula professionalizzanti  Banche, Mercati e Finanza Immobiliare (LBMF)  

  
Economia delle Amministrazioni Pubbliche e Sviluppo 
del Territorio (LEAP)  

  General Management (LGM)  

  
Management del Turismo, dello Sport e del lo 
Spettacolo (LTSS)  

  

LAUREA MAGISTRALE  ECONOMIA E MANAGEMENT (CLASSE LM - 77)  

Curricula professionalizzanti  Consulenza Aziendale e Management (LMCAM)  

  Marketing e Comunicazione per lôImpresa (LMMCI) 

  
Lôa.a. 2008-2009 prevede anche 
lôattivazione del solo secondo anno 
della precedente Laurea Specialistica 
per gli studenti precedentemente 
iscritti   
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LAUREA SPECIALISTICA  ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE  

Curricula professionalizzante  General Management (LSGM)  

 
Marketing, Comunicazione e Pubbliche Re lazioni per 
lôImpresa (LSMARK) 

 
 

FACOLTA' GIURISPRUDENZA   

LAUREA MAGISTRALE  GIURISPRUDENZA (LMG/01)  

Curricula professionalizzante  International Business Lawyer (LMIBL)  

  Professioni legali (LMPL)  

  

Anche per lôa.a. 2008-2009 è stata data 
la possibili tà di iscriversi alla Laurea 
Specialistica in Giurisprudenza per gli 
studenti iscritti alla laurea triennale 
anteriormente allôa.a. 2006-2007   

LAUREA SPECIALISTICA  GIURISPRUDENZA (CLASSE 22/S)  

  Diritto e Cooperazione Internazionale (LSDCI)  

 Legislazion e di impresa (LSLI)  

 

Inoltre le facoltà hanno deciso di confermare i massimali per gli iscritti ai corsi di 

laurea degli scorsi anni accademici e gli organi di governo dellôuniversit¨ hanno 
anche deliberato il numero massimo di studenti stranieri che potr anno iscriversi a 

detti corsi di laurea:  

 
 
FACOLTA' ECONOMIA  

TRIENNIO  ECONOMIA AZIENDA MODERNA (Classe 17)  

Numero massimo studenti per corso  230  

 Di cui studenti stranieri  53  

 Di cui studenti cinesi  30  

  

BIENNIO  
ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
( classe 84/S)  

Numero massimo studenti per corso  100  

 Di cui studenti stranieri  10  

 

FACOLTA' GIURISPRUDENZA   

TRIENNIO  Diritto Internazionale (Classe 31)  

Numero massimo studenti per corso  300  

 Di cui studenti stranieri  30  

  

BIENNIO  

DIRITTO ED ORGANIZZ AZIONE 

INTERNAZIONALE  
(classe 22/S)  

Numero massimo studenti per corso  120  

 Di cui studenti stranieri  12  

  

MAGISTRALE  Giurisprudenza  

Numero massimo studenti per corso  300  

 Di cui studenti stranieri  50  

 Di cui studenti cinesi  20  
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1.2.1  Analisi della doma nda e del posizionamento  
dellôAteneo  

 
Sin dalla sua creazione la LUM JEAN MONNET ha cercato di coniugare il locale e il 

globale, mediante una struttura che da un lato interpreta le dinamiche lavorative 

del proprio contesto ï grazie a un Osservatorio econ omico permanente ï 
dallôaltro guarda con consapevolezza alla dimensione mondiale, cercando di 

anticipare le necessità e le esigenze di nuove professionalità che verranno 

successivamente riscontrate anche nel proprio territorio di riferimento.  
 

La missione  che la LUM JEAN MONNET ha avuto dal primo momento, infatti, è 

stata quella di essere un punto di riferimento per gli studenti che provengono 

dallôarea mediterranea e a fronte di questo obiettivo la LUM JEAN MONNET ha 
iniziato ad attivare accordi con Paesi  di questa area.  

Lôintroduzione del DM 509/99, dôaltronde, ha provocato intense trasformazioni 

nella struttura e nelle modalità di funzionamento degli Atenei ed ha determinato 
altresì il crescente rilievo della capacità di attrazione degli studenti da par te di 

ciascun Ateneo.  

Lôautonomia degli atenei ha infatti stimolato in primo luogo la diversificazione 
dellôofferta al fine di rendere sempre pi½ caratterizzata e specifica lôimmagine di 

ciascuna università.  

Nello specifico, la LUM JEAN MONNET ha confermat o negli ultimi anni la propria 

vocazione di polo universitario prettamente pugliese, dal momento che oltre 
lô80% dei suoi iscritti risulta essere residente in Puglia, con una prevalenza della 

Provincia di Bari, seguita dalle Province di Lecce, Taranto e Fo ggia.  

 
 

1.2.1.Analisi della domanda e delle caratteristiche degli studenti  

 

Facoltà di ECONOMIA  
 

Lauree quadriennali e triennali  

 

  Nome della variabile  

Corsi di 
Laurea in 

Economia 
aziendale 

(vecchio 
ordiname

nto)  

Corsi di 

Laurea in 

Economia 
delle 

istit uzioni 
e dei 

mercati 
finanziari   

(vecchio 
ordiname

nto)  

Corsi di 

Laurea in 
Economia 

dell'azien
da 

moderna  

( d.m. 
509/99)  

Corsi di 

Laurea 
Economia 

ed 
organizza

zione 
aziendale  

(d.m. 
270/04)  

Corsi di Laurea 
in  Economia 

delle istituzioni 
e dei mercati 

finanzi ari  

(d.m. 509/99)  

Dati 
Generali  

 Iscritti totali (esclusi gli 

iscritti già in possesso di un 
titolo di studio universitario)  

17  3 237  245  1 

 Iscritti già in possesso di un 

laurea triennale  
0 0 0 0 0 

 Iscritti già in possesso di un 
titolo di studio un iversitario  

0 0 0 0 0 

 Iscritti da 1 anno già in 

possesso di un titolo di studio 
universitario  

0 0 0 0 0 

 Iscritti totali a tempo non 
pieno  

0 0 0 0 0 
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 Iscritti da un numero di anni 

minore o uguale alla durata 
legale del corso ï Studenti 

regolari  

0 0 123  245  0 

 Iscritti da un numero di anni 

maggiore della durata legale 

del corso  

17  3 114  0 1 

 Immatricolati nell'a.a. 

2008/2009  
0 0 5 136  0 

   di cui con voto di maturità 
superiore a 9/10 del massimo  

0 0 0 6 0 

   di cui con licenza liceale 

classica  o scientifica  
0 0 3 65  0 

Dati di 
processo  

 Iscritti totali (a.a. 2008/09) 
che non hanno superato 

annualità nel 2008  

8 2 39  38  0 

 Immatricolati (a.a. 2008/09) 

che non hanno superato 
annualità nel 2008  

0 0 0 15  0 

Risultati  

 Laureati/ Diplomati nel 2008  6 0 74  0 2 

   di cui nella durata legale del 

corso  
0 0 41  0 0 

   di cui già in possesso di un 

titolo di studio universitario  
0 0 2 0 0 

 
 

 

 
 

 

Laurea Specialistica  

  Nome della variabile  

Corsi di Laurea 
Specialistica in 

Economia ed 
Organizzazione 

azi endale  
(d.m. 509/99)  

Corso di Laurea 
Magistrale in 

Economia e 
Management  

(d.m. 270/04)  

Dati 

Generali  
 Totale iscritti  29  

 
26  

 

Facoltà di GIURISPRUDENZA  

 
Lauree quadriennali e triennali  

 

  Nome della variabile  

Corsi di Laurea 

in 
Giurisprudenza 

(vecchio 
o rdinamento)  

Corsi di 

Laurea in 
Diritto 

internazionale  

Dati Generali  

 Iscritti totali (esclusi gli 
iscritti già in possesso di 

un titolo di studio 
universitario)  

36  92  

 Iscritti già in possesso di 

un laurea triennale  
0 0 

 Iscritti già in possesso di 

un titolo di studio 
universitario  

1 1 

 Iscritti da 1 anno già in 
possesso di un titolo di 

studio universitario  

1 1 
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 Iscritti totali a tempo non 
pieno  

0 0 

 Iscritti da un numero di 
anni minore o uguale alla 

durata legale del corso ï 

Studenti regolari  

0 42  

 Iscritti da un numero di 
anni maggiore della 

durata legale del corso  

37  51  

 Immatricolati nell'a.a. 
2008/09  

0 22  

   di cui con voto di 

maturità superiore a 9/10 
del massimo  

0 0 

   di cui con licenza liceale 

classica o scientifica  
0 10  

Dati di  
processo  

 Iscritti totali (a.a. 
2008/09) che non hanno 

superato annualità nel 
2008  

13  27  

  Immatricolati (a.a. 

2008/09) che non hanno 
superato annualità nel 

2008  

0 0 

Risultati  

 Laureati/ Diplomati nel 

2008  
11  20  

   di cui nella durata 
legale del cors o 

0 8 

   di cui già in possesso di 

un titolo di studio 
universitario  

1 1 

 

 

 

Laurea Magistrale a ciclo unico (quinquennale)  
 

  Nome della variabile  
Corsi di Laurea 
Magistrale in 

Giurisprudenza  

Dati 
Generali  

 Iscritti totali (esclusi gli iscritti già in  possesso di 

un titolo di studio universitario)  
373  

 Iscritti già in possesso di un laurea triennale  9 

 Iscritti già in possesso di un titolo di studio 

universitario  
13  

 Iscritti da 1 anno già in possesso di un titolo di 
studio universitario  

6 

 Isc ritti totali a tempo non pieno  0 

 Iscritti da un numero di anni minore o uguale 

alla durata legale del corso ï Studenti regolari  
354  

 Iscritti da un numero di anni maggiore della 
durata legale del corso  

31  

 Immatricolati nell'a.a. 2007/08  92  



 11 

   di cui con voto di maturità superiore a 9/10 del 
massimo  

4 

   di cui con licenza liceale classica o scientifica  64  

Dati di 
processo  

 Iscritti totali (a.a. 2008/09) che non hanno 

superato annualità nel 2008  
63  

  Immatricolati (a.a. 2008/09) che non hanno 

superato annualità nel 2008  
92  

Risultati  

 Laureati/ Diplomati nel 2008  18  

   di cui nella durata legale del corso  18  

   di cui già in possesso di un titolo di studio 

universitario  
3 

 
 

 
 

Lauree Specialistiche  

 

  Nome della variabile  

Corsi di Laurea 
Specialistica  in 

Diritto ed 
organizzazione 

internazionale  

Dati Generali   Totale iscritti  35  

 
 

1.3  Rapporti dellôUniversit¨ con lôesterno 
 
Sin dal momento della sua istituzione la LUM JEAN MONNET ha privilegiato taluni 

rapporti con soggetti pubblici e privat i congeniali allôambiente di riferimento e 

allôispirazione europeistica. 

Questi soggetti sono rappresentati in primo luogo da istituzioni come LôAction 
Jean Monnet, che ha il compito di concretizzare la volontà da parte della 

Commissione Europea di una mag giore integrazione continentale mediante 

moduli di insegnamento attribuiti alle più qualificate Università europee.  
LôAction Jean Monnet ha assegnato inizialmente alla LUM dieci tra moduli e corsi 

permanenti volti a sviluppare lo studio del processo dellôIntegrazione Europea da 

un punto di vista storico, economico, scientifico -politico e giuridico. I corsi sono 
stati inseriti stabilmente nei corsi universitari delle Facoltà di Economia e 

Giurisprudenza. Nel corso degli anni la LUM ha ottenuto ulteriori mod uli Jean 

Monnet (lôultimo dei quali attribuitole nellôa.a. 2007-2008 in ñCompany Law and 

Real Estate Law in EUò ï unico progetto finanziato su questa tematica), tanto che 
nelllôa.a. erano attivi i seguenti corsi Jean Monnet: 

 

 Corso per Manager dei trasport i dellôUnione Europea (Prof. Francesco 
Monaldi);  

 Diritto Penale dellôEconomia Comunitaria (Prof. Niccol¸ Pollari); 

 Diritto Sindacale dellôUnione Europea (Prof.ssa Fausta Guarriello); 

 Economia e Politica dellôUnione Europea nel Mediterraneo (Prof. Lucio 
Laureti);  
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 Il Mediterraneo nella storia dellôintegrazione europea (Prof. Pier Virgilio 

Dastoli);  

 Il Diritto Penale nellôUnione Europea (Prof. Giuseppe De Benedictis); 

 Integrazione politica ed economica europea (Prof. Massimo Mariani);  
 Management sportivo e del  tempo libero (Prof. Francesco Manfredi);  

 Diritti tributario comunitario per le imprese (Prof. Mario Damiani);  

 Le Pari Opportunit¨ nellôUnione Europea (Prof.ssa Letizia Marinelli); 
 Sicurezza Sociale e Tutela dellôAmbiente (Prof. Pietro Magno). 

 

La sottoscr izione del programma quadro tra la Regione Puglia e quattro Atenei 
pugliesi, tra i quali la LUM JEAN MONNET (dicembre 2004), ha permesso di 

sviluppare anche per lôa.a. 2008-2009 una serie di iniziative che hanno favorito la 

ricerca per lôinnovazione tecnologica e industriale nella regione Puglia, 

migliorando sensibilmente il dialogo tra Università e mondo del lavoro.  
Volge in questo senso lôiniziativa denominata ñProgetto ILOò, organizzata 

dallôARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e lôInnovazione) e finanziata dal 

Programma Operativo FERS 2007 -2013. Lôaccordo consiste nel creare pres²di 
locali dellôARTI presso le singole Universit¨, coordinandoli attraverso un apposito 

ufficio (presieduto dalla Prof.ssa Patrizia De Pasquale), al fine di promuovere la 

di ffusione al tessuto industriale delle conoscenze scientifiche e tecnologiche.  
Si è sviluppata in questo senso la seconda edizione della Start Cup Puglia (una 

competizione tra idee imprenditoriali tradotte in business plan) promossa dalla 

LUM JEAN MONNET, d agli altri Atenei della rete e da ulteriori centri di ricerca a 

livello nazionale. La seconda edizione della Start Cup Puglia è stata presentata 
presso il Centro Auditorium dellôUniversit¨ di Foggia il 20 luglio 2009. 

La rete delle Università pugliesi, ins ieme alla Regione Puglia, allôARTI e alla Fiera 

del Levante, inoltre, ha promosso anche la prima edizione del ñFestival 
dellôInnovazioneò (3-5 dicembre 2008), allôinterno del quale la LUM JEAN 

MONNET è stata presente con tre stand tematici, dedicati rispet tivamente 

allôinnovazione/invenzione (stand denominato ñInnoventionò), alla terra/ambiente 
(ñLandò), e ai media/multimedialit¨ (ñImaginationò). 

Il primo stand ¯ stato animato dal Premio LUM per lôArte Contemporanea, 

testimonianza non solo della volontà, da  parte dellôAteneo, di divulgare la cultura 

artistica, ma anche di valorizzare il contesto locale (il progetto premiava opere 
che unissero la scena artistica a un sito urbano da riqualificare).  

Anche il secondo stand è stato animato da un progetto: ITIA -CNR opera, infatti, 

in collaborazione con imprese, universit¨ e istituzioni, nellôambito di progetti e 
contratti industriali di portata internazionale. Specificatamente, il progetto di 

ricerca ñSistema di misura opto-elettronicoò si propone di sviluppare un sistema 

di misura accurato per applicazioni inerenti alla calibrazione delle macchine 

utensili. La LUM JEAN MONNET si inserisce nel progetto (in collaborazione con 
ITIA -CNR, INFM -CRN e Sintesi SpA) curandone gli aspetti economici, dallo 

sviluppo di indagi ni di mercato alla stesura di appositi business plan.  

Una collaborazione simile anima il progetto ñHydrologistic: modelli innovativi di 
mobilit¨ sostenibile nel trasporto merci attraverso lôutilizzo del vettore idrogenoò, 

presentato nello stand ñLandò. Anche in questo la LUM JEAN MONNET cura gli 

aspetti economici, mentre lôInterporto Regionale della Puglia SpA e lôH2U 
(Universit¨ dellôIdrogeno) si concentrano, in una prima fase, sulla ricognizione e 

lôanalisi delle flotte veicolari per il trasporto merci delle aziende insediate presso 

lôInterporto e lôarea industriale del Comune di Bari e ï in un secondo momento ï 

sulla comparazione economico/ecologica degli impatti conseguenti allôeventuale 
adozione e utilizzo di veicoli a carburanti alternativi ed ecologic i (metano, 

elettrici, miscela idrometano, idrogeno).  
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Lôintensificarsi della collaborazione tra gli Atenei pugliesi (formalizzata allôinizio 

del 2007 allôinterno del Comitato Regionale di Coordinamento) ha portato alla 

realizzazione di alcuni protocolli con  la Regione Puglia, sia per quanto concerne la 

diffusione dellôICT tra gli studenti universitari (marzo 2008), sia per la 
predisposizione di un tavolo tecnico volto alla valorizzazione e allo sviluppo del 

sistema universitario e di ricerca della Regione Pu glia. Lôaccordo, firmato 

anchôesso nel marzo 2008 dallôUniversit¨ e il Politecnico di Bari, lôUniversit¨ del 
Salento, lôUniversit¨ di Foggia e la LUM JEAN MONNET, manca ancora della firma 

del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca per divenire operativo 

ed effettuare una iniezione di fondi per lôedilizia universitaria non residenziale. 
Altri aspetti del suddetto Protocollo riguardano la tematica 

dellôInternazionalizzazione (con lôapertura di sportelli informativi sul sistema 

universitari o pugliese in Latino America, Russia, Cina e Australia); del Diritto allo 

studio e dei Servizi per gli studenti ( mediante lôadozione di un sistema integrato 
di e - learning per la promozione di corsi in località remote); degli Interventi 

strutturali e infras trutturali (volti a migliorare lôedilizia dedicata alla didattica, alla 

ricerca e allôaccoglienza), infine della Ricerca/Innovazione (sviluppando la 
proposta della Regione Puglia di implementare un sistema di valutazione comune 

ai diversi Atenei).  

 
È in fa se di perfezionamento lôaccordo di programma tra Regione Puglia e gli 

Atenei pugliesi per il coordinamento degli interventi nellôambito del sistema 

universitario della Regione Puglia per il periodo 2007 -2013. I settori prioritari di 

intervento riguardano l ôorganizzazione di un ñsistema formativo e di 
orientamento integrato regionaleò (per realizzare piani di sviluppo, rigenerazione 

urbana e percorsi formativi innovativi), per articolare misure atte al 

ñpotenziamento del sistema universitario regionale della ricercaò, per istituire 
borse di studio, alloggi per studenti, attività ricreative, sportive e culturali, per 

incentivare interventi strutturali di edilizia generale e dipartimentale, infine per 

sviluppare lôinternazionalizzazione dei sistema formativo e affiancarlo a quello 
produttivo.  

 

Una grande attenzione ¯ stata posta allôOrientamento degli studenti. A partire dal 

2004 (anno del progetto ñPercorsi formativi di qualit¨ ï ex corridoio LUMò 
finanziato dal Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca e conclusosi 

nel precedente anno accademico) è attivo un ufficio di orientamento, attualmente 

reso permanente e coordinato dalla Segreteria di Rettorato (ñLumOrientaò).  
Le recenti linee guida del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca 

parlano di ñorientamento lungo lôintero arco di vitaò (Circolare Ministeriale n.43, 

15 aprile 2009) e invitano a superare lôottica informativa dellôorientamento, in 

favore di una dimensione di formazione trasversale e continua, che renda 
necessar io un efficace lavoro congiunto e sistematico tra scuola, università e 

centri di formazione superiore, mondo del lavoro e delle professioni. In questa 

ottica la LUM JEAN MONNET ha strutturato un sistema integrato per 
lôorientamento universitario, volto a ñinformareò e ñformareò. Il processo si 

realizza attraverso lôimplementazione di una serie di azioni considerate cruciali 

dal Ministero (collegamento con lôistruzione secondaria; tutorato ñin itinereò in 
maniera da diminuire la dispersione universitaria, so stegno nella transizione al 

lavoro, collaborazione con le aziende del territorio, così da avvicinare università e 

mondo del lavoro), arricchite da ulteriori attività che consentano di acquisire 

competenze trasversali per una più efficace gestione dei rispe ttivi percorsi di 
studio e lavoro.  
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In concreto, il progetto si compone di momenti di incontro tra il giovane e 

lôistituzione universitaria, cos³ da costruire un percorso guidato in favore del 

primo, cominciando da quando ancora frequenti la scuola seconda ria e 

terminando solo dopo aver ultimato la sua transizione verso il lavoro o il 
concretizzarsi della propria iniziativa economica. ñLumOrientaò ha predisposto 

colloqui informativi e seminari presso le scuole, sportelli conoscitivi in tutte le 

principali F iere presenti sul territorio, Giornate di orientamento e incontri con le 
famiglie dei futuri studenti, test attitudinali e incontri con personale specializzato. 

Tramite ñLumOrientaò tanto la scuola, quanto il singolo studente possono 

organizzare un incontr o di orientamento, contattando lôUfficio anche mediante i 
più conosciuti social network (Facebook e Twitter). A testimoniare come 

lôOrientamento sia considerato dalla LUM JEAN MONNET unôattivit¨ continuativa a 

vantaggio dello studente, lôAteneo ha predisposto anche un ñorientamento in 

uscitaò, riservato ai suoi laureati e costruito in maniera da favorire lôincontro tra 
domanda e offerta di lavoro. NellôOrientamento in uscita vengono analizzate le 

esigenze dellôimpresa per la definizione del profilo ricercato, vengono valutati i 

curricula dei candidati e viene presentata allôazienda una rosa di candidati 
ritenuti idonei. I laureati LUM, attraverso un semplice interfaccia (lôUfficio Stage o 

il Web) potranno inserire il proprio curriculum in una banca dati e co nsultare 

direttamente le offerte di lavoro delle aziende. Allôinterno dello Sportello 
Orientamento in Uscita il personale specializzato di occuperà di mediare tra 

domanda e offerta di lavoro, accompagnando di fatto il laureato (o il laureando)  

È bene rico rdare come lôattenzione per lôattivit¨ di orientamento port¸ la LUM 

JEAN MONNET a essere il primo e unico Ateneo privato autorizzato a procedere a 
colloqui informativi nelle scuole superiori della Regione Puglia, dopo la stipula di 

una convenzione tra il R ettore Emanuele De Gennaro e la Direzione Regionale 

dellôIstruzione.  
La tematica dellôOrientamento ha un consueto spazio, inoltre, anche allôinterno 

della Festa dellôEuropa (ñEuropean Weekò) organizzata annualmente dalla LUM 

JEAN MONNET per promuovere una  discussione sullôunificazione europea, con un 
occhio particolare verso i Paesi dellôarea del Mediterraneo e dellôEst Europa. 

Durante lôottava edizione dellôEuropean Week (5-8 maggio 2009) si è discusso di 

orientamento, in particolare con i vertici dellôUniversità Megatrend di Belgrado 

(Serbia).  
 

Sempre nellôottica di formare i professionisti del futuro, la LUM JEAN MONNET ha 

avviato nellôa.a. 2008-2009 anche il progetto I -LUM (ñIncubatore di Impresa 
Lumò), mirato a creare allôinterno dellôAteneo una struttura in grado di 

supportare neo - imprese durante il periodo di start -up (tre anni). Vengono forniti, 

a livello centralizzato, servizi concreti di consulenza gestionale, visibilità verso il 

mercato e relazioni in un ambiente innovativo e stimolante. La già me nzionata 
Start -Cup LUM JEAN MONNET rientra in questo servizio e intende premiare le 

migliori idee imprenditoriali: si compone di un Corso di perfezionamento 

strutturato in 120 ore di lezione, seminari e tutoraggio che accompagnano il neo -
imprenditore dalla  costruzione del business plan alla dotazione degli strumenti 

utili per una cultura di impresa.  

La metodologia del corso si compone dellôesposizione di teorie e modelli di 
riferimento, dellôillustrazione e utilizzo di strumenti pratici per il ñfare impresaò, 

della consulenza didattica (con esercitazioni basate su casi pratici e auto -casi dei 

partecipanti) e di una documentazione fornita di materiali di lavoro e di una 

bibliografia per lôapprofondimento. 
Lôattivit¨ dellôIncubatore ¯ stata strutturata soprattutto per creare un network 

stabile in cui la neo impresa potrà operare. Questo perché la LUM JEAN MONNET 
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ritiene che la semplice consulenza non sia sufficiente per lo sviluppo di 

unôimpresa. Le relazioni e i progetti integrati, al contrario, sono i fattori critici di 

successo negli attuali scenari economici.  

LôIncubatore non si ¯ limitato, per¸, ad accogliere gli aspiranti imprenditori, ma 
ha considerato parte integrante della sua mission  lôattivit¨ di scouting di idee e 

progetti , volta ad agevolare lôemersione di idee di business dal mondo della 

ricerca universitaria o delle imprese già sul mercato, valutare i progetti 
imprenditoriali innovativi che possono avere probabilità di successo, supportare 

lôavvio e la crescita delle imprese, aiutandole a nascere e svilupparsi in un 

ambiente stimolante, formare gli imprenditori e favorire la cultura di impresa, 
agevolare lôincontro fra impresa e investitori. 

La mission  di I -LUM presenta aspetti dôinnovazione che riguardano la promozione 

e la gestione di progetti in tegrati su base territoriale e di filiera. Sono state 

cercate e promosse forme di partenariato pubblico e privato di scala 
interprovinciale e interregionale, utilizzando le forme rituali di programmazione 

negoziata, finalizzate alla modellizzazione di nuov i ideal - tipi di governance e di 

supporto e integrazione allo sviluppo locale.  
I responsabili del Corso di perfezionamento Start -Cup dedicato al ñfare impresaò 

sono stati, per lôa.a. 2008-2009, la Prof.ssa Patrizia De Pasquale (Responsabile 

scientifica), il  Prof. Antonello Garzoni (Direttore del Corso) e il Prof. Lucio Laureti 
(Responsabile del Coordinamento). I relatori che si sono alternati nella docenza 

sono stati: Prof. Maurizio Da Bove (docente di Logistica e procurement presso 

lôUniversit¨ LIUC di Castellanza e docente di Tecnologia della SDA Bocconi School 

of Management); il prof. Franco De Anna (docente di Marketing e Marketing 
Management presso lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET e lôUniversit¨ ñGabriele 

DôAnnunzioò di Pescara, gi¨ dirigente Marketing presso la Erg Petroli), la Prof.ssa 

Patrizia De Pasquale (Professore Ordinario di Diritto dellôUnione Europea presso 
lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET), il Prof. Antonello Garzoni (Professore 

Straordinario di Economia Aziendale presso lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET e 

professore a contratto di Business Planning presso lôUniversit¨ Bocconi di Milano, 
docente della Scuola Aziendale presso la stessa Bocconi di Milano, dottore 

commercialista e membro della Society of Competitive Intelligence 

Professionals), il Prof. Claudio  Giannotti (Professore Associato di Economia degli 

Intermediari Finanziari presso lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET), il Prof. Lucio 
Laureti (Professore Associato di Economia Politica presso lôUniversit¨ LUM JEAN 

MONNET, professore a contratto di Economia Inter nazionale presso lôUniversit¨ 

ñGabriele DôAnnunzioò di Pescara), il Prof. Francesco Manfredi (Professore 
Associato di Economia Aziendale presso lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET, 

ricercatore del CERGASS dellôUniversit¨ Bocconi di Milano, direttore scientifico 

dellôInternational Master in Management, Law and Humanities of Sport 

organizzato dalla FIFA) e il Prof. Arcangelo Marrone (ricercatore di Economia 
Aziendale presso lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET). 

 

Creare uno stretto connubio tra la ricerca e le attività di o rientamento formativo -
professionale (nonch® di placement), con lôobiettivo di matching tra domanda e 

offerta di lavoro (a vantaggio tanto delle aziende presenti sul territorio, quanto 

dei laureati e laureandi) è possibile, per la LUM JEAN MONNET, in virtù anche di 
un progetto pilota sottoscritto con il Ministero del Lavoro, in collaborazione con 

Italia Lavoro S.p.A., e intitolato ñBorsa Continua Nazionale del Lavoro & 

Universit¨ò. Tale progetto, in linea con Il D.Lgs. 276/03 (che ¯ alla base della 

riforma d el mercato del lavoro), ha costituito unôimportante occasione per 
rafforzare il legame tra Universit¨ e mercato del lavoro. LôAteneo, alla luce di 

quanto detto, è diventato un soggetto abilitato a svolgere attività di 
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intermediazione sul mercato del lavoro , attraverso lôistituzione di un ñPunto 

Borsaò presso la sede universitaria. 

Il progetto ha consentito e consente tuttora allôAteneo di gestire da un lato i 

profili degli studenti iscritti con la conseguente ricerca di offerte di lavoro per 
conto di questi  ultimi, dallôaltro di pubblicare gli annunci di lavoro e di effettuare 

ricerche di personale per conto di operatori pubblici e privati autorizzati e 

accreditati.  
Il Punto Borsa garantisce, in primo luogo agli studenti, un accesso immediato alle 

opportunit ¨ offerte dalla ñBorsaò rendendo visibile lôofferta e la domanda di 

lavoro su tutto il territorio nazionale ed europeo.  
 

Ĉ importante sottolineare come lôattivit¨ di placement, allôinterno della LUM JEAN 

MONNET, non ñpiovaò dallôalto sulla testa dei laureati/laureandi, ma sia 

sviluppata anche dal basso. In questo senso svolge un ruolo fondamentale 
lôAssociazione Laureati LUM ñGiuseppe De Gennaroò, costituita con atto notarile il 

31 maggio 2006 ñquale ente apolitico, senza fini di lucro e antonomo, con la 

finalit¨ di promuovere i rapporti tra laureati e tra questi e lôuniversit¨, anche 
dopo il conseguimento della laureaò. Caratterizzata da una spiccata propensione 

operativa, lôAssociazione ¯ vicina alle esigenze dei neo- laureati alle prese con i 

primi approcc i con il mondo del lavoro.  
A grandi linee lôattivit¨ dellôAssociazione ¯ riassumibile nei seguenti punti: 

 una funzione di placement che accompagni tutta la storia lavorativa del 

laureato (la cui scheda personale sar¨ inserita nellôAnnuario Soci, utile a far 

incontrare domanda e offerta di lavoro);  
 una funzione di promozione dellôimmagine del laureato LUM, per agevolare il 

suo inserimento nel mercato del lavoro e consolidare lôAteneo in ambito 

nazionale e internazionale;  
 una funzione culturale volta a promuo vere convegni, attività formative e 

seminariali, permettendo al laureato LUM di usufruire di una didattica sempre 

aggiornata e recettiva delle esigenze del mercato del lavoro;  
 una funzione sociale, con lo scopo di creare un network tra laureati LUM, 

agevol ando i rapporti interpersonali e mobilitando una solidarietà tra colleghi, 

utile anche nel futuro mondo del lavoro.  

 
 

Lôambizioso obiettivo di facilitare lôingresso lavorativo dello studente LUM non 

potrebbe essere svolto senza il fondamentale ausilio dell ôUfficio Stage e 
Placement della LUM JEAN MONNET, che permette agli studenti di integrare la 

formazione teorica con lôesperienza sul campo. Specificatamente, lôUfficio 

promuove e realizza esperienze di stage presso aziende, enti pubblici e studi 

profession ali.  
Gli stage sono destinati agli studenti iscritti allôultimo anno che abbiano sostenuto 

almeno il 60% degli esami previsti dal proprio piano di studi. Gli stage hanno una 

durata massima di tre mesi e sono aperti anche ai neo laureati, per i quali è 
poss ibile una proroga di ulteriori sei mesi.  

Mediante lôUfficio Stage e Placement la LUM JEAN MONNET ha strutturato una 

fitta rete di aziende e di enti (oltre trecento) che si sono accreditati per ospitare 
studenti LUM in qualità di stagisti. Tale rete produc e esternalità positive per tutto 

il territorio e permette allôAteneo di configurarsi come ponte ideale tra giovani 

generazioni e mercato del lavoro.  

 
In ultimo, è bene ricordare come la LUM JEAN MONNET faccia parte dei seguenti 

consorzi interuniversitari: D.A.Re. (Distretto Agroalimentare Regionale), Cirp 
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(Consorzio Interuniversitario Regionale Pugliese), e Universus -Csei (Consorzio 

Universitario per la formazione e lôinnovazione).  

 

 

1.4 Commenti del Nucleo di Valutazione  
 
Lôanalisi della domanda e delle caratteristiche degli studenti iscritti alla ñLUM Jean 

Monnetò evidenzia un ormai definitivo radicamento dellôAteneo nellôarea della 

Regione Puglia e dellôintera Italia meridionale. La capacit¨ di ñfare reteò con le 
imprese presenti sul territorio e lôabilità di percepire in anticipo le istanze di 

nuove figure professionali richieste dal mondo del lavoro confermano un 

consolidato posizionamento della ñLUM Jean Monnetò nel sistema universitario, 
con unôovvia preferenza accordatale dagli studenti pugliesi.  

La ñLUM Jean Monnetò persevera nel tentativo di lavorare in network con le altre 

realtà accademiche regionali e con le istituzioni locali, contribuendo a creare un 

sistema di formazione che valorizzi la dimensione locale e arresti lôemigrazione di 
studenti, di intelligenze e di risorse verso Atenei centro -settentrionali. La 

conferma viene dalla promozione di iniziative che favoriscano la ricerca per 

lôinnovazione tecnologica e industriale della Regione (il ñProgetto ILOò, i pres³di 
ARTI nei singoli atenei, la  seconda edizione della Start Cup Puglia, lôincubatore di 

impresa I -LUM), costruendo opportunità per la scoperta e valorizzazione di 

giovani talenti. In questo senso la ñLUM Jean Monnetò vuole premiare anche le 

attitudini e competenze artistiche, soprattut to quando hanno le potenzialità per 
costituire un valore aggiunto in favore del territorio: il Premio LUM per lôArte 

Contemporanea vuole non solo premiare lôespressione artistica, ma anche 

promuovere lo sviluppo del contesto locale, dal momento che fa comp etere opere 
che uniscono alla qualità artistica la volontà di riqualificare un sito urbano.  

Non ¯ da sottovalutare, altres³, la conferma della vocazione europea dellôAteneo, 

con il potenziamento dei rapporti con la Commissione Europea e lôacquisizione di 
ulteriori ñmoduli Jean Monnetò, tanto da consentire unôesauriente offerta di corsi 

universitari su tematiche prettamente europee. Giunti a un punto cruciale 

dellôintegrazione continentale, lo sforzo della ñLUM Jean Monnetò in funzione di 

una piena comprens ione delle radici storiche, economiche e politiche dellôEuropa 
sembra essere premiato dagli studenti iscritti.  

 

2 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 

2.1  La struttura amministrativa  
 
Le possibilità concrete di sviluppo di un Ateneo moderno riteniamo dipenderanno 

sempre più dalla capacità manageriale di combinare le risorse disponibili in modo 

efficiente e, tra queste, anzitutto le risorse umane, siano essi docenti o personale 
tecnico ï amministrativo; per questo motivo lôorganizzazione riveste un ruolo 

cruciale.  

 

2.2.1  Presentazione della struttura e dellôattivit¨ 
amministrativa  

 
LôUniversit¨, intesa come istituzione, si differenzia da altri Enti e da altre 

analoghe istituzioni  per alcuni caratteri distintivi, in particolare si sottolinea 
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lôatipicit¨ degli organi di governo economico, nonch® lôelevata frammentazione 

della struttura organizzativa.  

Ad un primo livello la struttura universitaria può essere articolata in funzioni, 

secondo il principio della suddivisione del lavoro ed in rapporto alla omogeneità 
delle attivit à svolte: funzione di ricerca, funzione didattica e funzione 

amministrativa (strumentale).  

La struttura organizzativa dellôUniversit¨ si caratterizza per un elevato grado di 
differenziazione, di diffusa autonomia decisionale, anche se supervisionata dagli 

organi competenti.  

La funzione didattica si articola in rapporto alle Facoltà, cui fanno capo, secondo 
una logica divisionale, i Corsi di laurea, Corsi di laurea magistrale a ciclo unico ed 

i corsi di laurea specialistica e magistrale.  

Per quanto riguarda la funzione amministrativa, essa si articola 

nellôorganizzazione del personale, nella contabilit¨ e nel bilancio, nella gestione 
amministrativa della didattica, negli approvvigionamenti, nel centro di 

elaborazione dati e nellôufficio tecnico. 

 

2.3 Procedur e e sistema informativo per la gestione 
amministrativa  
 

Allo scopo di conseguire un alto standard di affidabilità e competenza, la gestione 

contabile e del personale si avvale dellôausilio di strumenti informatici e non. 

Lôufficio amministrativo-economato  utilizza un software di gestione contabile 
funzionante in rete su ambiente Windows e applicativi di Office Automation 

Microsoft.  

Eô in fase progettuale un sistema di contabilit¨ integrata finanziaria ed 
economico -patrimoniale e lôimpostazione del modello di controllo di gestione.  

Da un paio di anni, inoltre, lôAmministrazione si serve, come quasi tutte le 

Università italiane, del programma di gestione della segreteria Esse3.  
Lôufficio paghe, infine, viene affiancato, nellôelaborazione degli stipendi, da uno 

studio esterno, utilizzando anchôesso il programma Cineca per lôelaborazione 

degli stipendi di tutto il personale.  

 

2.4  Reti di Ateneo  
 

La rete di Ateneo dellôUniversit¨ LUM Jean Monnet ¯ lôinsieme di infrastrutture 

tecnologiche che realizzano il campus tr a le lan del Rettorato e della Segreteria 

(plesso H e plesso OE nel Baricentro a Casamassima, Bari) e che permettono il 
collegamento verso la rete Internet.  

 

Durante il 2008 Fastweb proponeva alla LUM un progetto di riqualificazione 
tecnologica nellôambito di interventi strategici che prevedevano la realizzazione di 

tratte in fibra ottica sullôasse Bari ï Taranto. Questo intervento prevedeva la 

sostituzione dei vecchi circuiti in uso con nuovi collegamenti in fibra ottica sia per 
lôaccesso Internet sia per la VPN tra le sedi dellôuniversit¨. Alla fine di ottobre 

2008 lôaggiornamento tecnologico fu accettato. Negli ultimi giorni di gennaio 

2009, la nuova infrastruttura è stata attivata e consegnata. Ad oggi la rete di 

Ateneo dellôUniversit¨ LUM dispone per tanto di due collegamenti verso la rete 
Internet attestati presso la Segreteria, ove risiede la principale piattaforma 

hardware e software dellôuniversit¨: quello gestito e affittato dal GARR da 2 Mbps 

e quello gestito e affittato da Fastweb da 10 Mbps. Le d ue palazzine Rettorato e 
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Segreteria sono collegate tra loro con circuito VPN affittato e gestito da Fastweb 

da 10 Mbps. Lôattuale sistemazione ha migliorato sensibilmente lôutilizzo delle 

procedure in remoto, di quelle situate nella piattaforma della Segre teria che 

vengono utilizzate nel Rettorato e dellôactive directory interna. 
 

A febbraio 2009 lôUniversit¨ LUM ha avviato i nuovi servizi di posta elettronica su 

piattaforma interna, dopo i lavori di pianificazione degli interventi e delle 
successive attivi tà di installazione e configurazione iniziati sin dal 2007. Nei mesi 

successivi sono state inizializzate le caselle di posta elettronica degli studenti.  

 
A maggio 2009 lôUniversit¨ LUM ha iniziato a trasferire alcune attivit¨ post 

lauream presso nuova sede  sita a Gioia del Colle. Eô cos³ nata lôesigenza di 

estendere il campus anche verso questi nuovi uffici. Dopo attenta analisi di 

mercato lôUniversit¨ LUM ha scelto di adottare una nuova VPN da 10 Mbps in 
fibra ottica fornita da Fastweb, che è stata attesta ta presso la piattaforma della 

Segreteria. Questo circuito non ¯ attivo in attesa dei lavori di cablaggio allôinterno 

della nuova struttura.  
 
 

2.5. Personale tecnico amministrativo  
 
Nellôanno accademico 2007-2008, il personale tecnico ïamministrativo è 
costituito da 1 unità a contratto in qualità di direttore amministrativo e 17 unità 

strutturate secondo la seguente Tabella:  

 

QUALIFICHE  FUNZIONI  NUMERO  

Dirigente (contratto di 

collaborazione)  

Direttore Amministrativo  1 

EP2 Vice dirigente: Capo Ufficio Segreteria e R.E.   1 

EP2 Vice dirigente: Capo Ufficio Ragioneria  1 

D2 Responsabile segreteria docenti  1 

D2 Responsabile Segreteria Studenti  1 

C2 Servizi Amministrativi, CED, Biblioteca,   Uff. 

personale, Sem. e Conv, segr. D.A.  

6 

B2 Servizi Amministr ativi, Biblioteca, SEGR. 
STUDENTI  

5 

B1 Servizi Ausiliari  2 

 

Il contratto del personale amministrativo dellôUniversit¨ ¯ quello dei pari livello 
delle Università statali partendo dal livello B1 sino al livello EP2.  

Al momento tale personale afferisce ai s eguenti uffici: Segreteria di Presidenza, 

Rettorato,  Relazioni esterne e Nucleo di Valutazione; Segreteria Docenti;  
Segreteria Studenti; Ragioneria; Economato; Ufficio personale; CED;Seminari e 

convegni, segr. Direttore Amm.vo, Biblioteca e servizi ausil iari.  

 
Sono stati anche attivati i seguenti contratti a progetto divisi per aree funzionali  
 

17   Area funzionale  

3 Ufficio stage  

1 Erasmus  
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4 Segreteria Studenti  

1 C.E.D.  

1 Biblioteca  

1 Aula Informatica  

1 Relazioni.Internazionali  

1 Ufficio stampa  

3 Ufficio Orientamento  

1 Segreteria Docenti  

1 Tutor Master  

 
2.6. Disponibilità, fabbisogno e realizzazioni future.  
 
Attualmente la LUM JEAN MONNET è ospitata a titolo (di comodato) gratuito in 
locali idonei allôinterno di un centro commerciale e consta di due palazzine una 

adibita a Rettorato, nonch® agli uffici amministrativi centrali e allôeconomato, 

lôaltra adibita allôattivit¨ didattica, con la segreteria studenti e docenti, i laboratori 
multimediali,la biblioteca e gli uffici dei docenti .  

Al moment o la palazzina Facoltà consta di nove aule da un minimo di 20 posti a 

un massimo di 140. Inoltre per la Scuola di Management sono stati adibiti i locali 
del rettorato con 4 salette da un massimo di 50 posti e lôaula Magna che pu¸ 

arrivare sino a 900 posti a sedere.  

Nel Luglio 2008 lôateneo ha acquisito in comodato dôuso a titolo gratuito dal 

Comune di Gioia del Colle una struttura dove ¯ stata trasferita tutta lôattivit¨ 
dellôUfficio Post-lauream, in tal modo lôAteneo ha potuto anche disporre in 

maniera esc lusiva delle aule ubicate nella palazzina ñRettoratoò, in precedenza 

parzialmente utilizzate anche per i corsi post - lauream.  

 

2.7. Grado di attuazione dello Statuto  
 
Lo Statuto della LUM JEAN MONNET è stato approvato nel 1999 e il MIUR,  non 

avendo solleva to alcun rilievo di legittimità, lo ha pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 100 del Maggio 2000, insieme al regolamento didattico di Ateneo (che 

è stato successivamente modificato con i DR. 1013.01, 1002.02)  

Per quanto concerne le lauree specialistiche il MIUR ha approvato due lauree 
nella Facoltà di Economia (Economia ed organizzazione aziendale ï classe 84/s e 

Economia degli intermediari finanziari ï classe 19/s) e due lauree nella Facoltà di 

Giurisprudenza (Diritto ed organizzazione internazionale e D iritto ed Economia 

dellôimpresa ï classe 22/s) che sono state inserite nellôRDA con i Decreti rettorali 
di approvazione nr. 1011.03, 1019.03, 1005.04, 1047.04, 1067.04 e 1032/05. 

Inoltre con il D.R. 1041/04 è stata inserita nel regolamento didattico di Ate neo  

ha inserito la Scuola per le professioni legali, come da autorizzazione 
ministeriale.  

Successivamente con lôintroduzione del DM 270/04 lôateneo gi¨ dallôanno 

accademico 2006 -2007 ha adeguato la laurea di Giurisprudenza alla nuova 
normativa che prevede  che sia a ciclo unico quinquennale; il CUN ha approvato la 
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proposta sottoposta dallôateneo e con D.R. 1019/06 del 9 maggio 2006 ha 

istituito, come previsto dal D.M. 25.11.2005, a decorrere dallôanno accademico 

2006/2007 nella FACOLTAô DI GIURISPRUDENZA il Corso di laurea Magistrale in 

Giurisprudenza (Classe LMG/01 ï classe delle lauree magistrali in 
Giurisprudenza). Durante lôanno accademico 2007-2008 la Facoltà di Economia 

ha iniziato lôiter burocratico per adeguare le lauree di tale facolt¨ al DM 270/04 

che si è concluso nel maggio 2008 in tempo per poter attivare tali lauree 
nellôanno accademico 2008-2009.  

 

2.8 Commenti del Nucleo di Valutazione  
 
La ñLUM Jean Monnetò conferma anche nellôanno accademico 2008-2009 
lôespansione delle strutture informatiche e la riqualificazione del tessuto 

informatizzato. Lôinaugurazione del nuovo sito internet, fruibile in maniera 

semplice ed esauriente, indica la volontà di costruire una vetrina di facile accesso 

al fine di pubblicizzare lôAteneo e i suoi servizi. La disponibilità di un account di 
posta elettronica a ñdominio LUMò anche per gli studenti volge nella direzione di 

aumentare lôidentificazione tra lôAteneo e i suoi iscritti, oltre che di ottimizzare il 

dialogo tra studente e docente, creando un ñtutoraggio diffusoò che si possa 
sviluppare anche on - line.  

Un discorso diverso merita la questione della disponibilit¨ degli immobili. La ñLUM 

Jean Monnetò, nellôimpressione percepita dal Nucleo di Valutazione, ¯ a un bivio: 

il suo posizionamento di centralità nel panora ma universitario pugliese e 
meridionale probabilmente render¨ nel medio periodo inadeguata lôattuale 

disponibilit¨ di spazi e di strutture. Lôattivazione della sede di Gioia del Colle ï 

nella quale ¯ stata trasferita tutta lôattivit¨ Post-lauream ï ha deco ngestionato le 
ñvecchieò strutture e si muove nella direzione di un ampliamento modulare degli 

spazi dellôAteneo: a ben vedere, la questione si porr¨ con maggiore insistenza nei 

prossimi anni, richiedendo investimenti infrastrutturali necessari a un Ateneo  
che, nato ñgiovaneò, si avvia alla piena ñmaturit¨ò. 

 

 

3    LA DIDATTICA  
 

3.1       Lôofferta didattica 
 
La Facoltà di Economia si è adeguata alla riforma universitaria: pertanto, a 

partire dallôa.a. 2008-2009, i nuovi piani di studio hanno previsto una innovativa 

struttura che si articolerà, a differenza della precedente normativa, in un corso di 
studi composto da non più di 20 esami, per di 180 crediti necessari a conseguire 

la Laurea.  

Parimenti, sono necessari non più di 12 esami e un massimo di 120 c rediti per la 

Laurea Magistrale.  
Lôadeguamento ha obbligato la Facolt¨ a ritoccare i corsi di laurea, ma non ha 

comportato una grande stravolgimento dellôofferta formativa, dal momento che 

questôultima ¯ stata organizzata in modo tale da non avere un impatto 
disorientante per gli studenti. È stato infatti consentito agli iscritti di 

programmare le proprie attività curriculari nel modo migliore, al fine di laurearsi 

nei tempi previsti.  
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In tale ottica è stata prevista la possibilità, per gli studenti già isc ritti con il 

vecchio ordinamento della Laurea triennale, di poter effettuare il passaggio alla 

nuova laurea con il riconoscimento degli esami già sostenuti.  

Il Preside ha rimodellato i curriculum professionalizzanti, già presenti nelle lauree 
triennali de l vecchio ordinamento, adeguandoli alle crescenti esigenze del mondo 

del lavoro. Per fare ci¸, anche sulla scorta dellôesperienza acquisita dalla scuola di 

Management dellôAteneo, ¯ stata fondamentale la collaborazione dei docenti della 
Facoltà, tra i qual i ricordiamo: Maurizio Dallocchio  (Direttore della SDA ï Scuola 

di Direzione Aziendale dellôUniversit¨ Bocconi), Dominick Salvatore  (economista 

di fama mondiale), Michele Cifarelli  (Professore Ordinario di Probabilità e 
Statistica Matematica presso lôUniversità Bocconi), Antonio M. Fusco  (già 

Professore Ordinario di Storia Economica presso lôUniversit¨ Federico II di 

Napoli), Mario Damiani  (componente dellôOIC - Organismo Italiano di 

Contabilità), Paolo De Nardis  (Professore Ordinario di Sociologia Generale  presso 
lôUniversit¨ ñLa Sapienzaò di Roma). 

Nei nuovi percorsi di laurea maggiore importanza è stata attribuita agli stage 

presso aziende locali e nazionali, dal momento che rappresentano uno dei punti 
di forza dellôofferta formativa della Facolt¨ di Economia.  

Solo attraverso un reale contatto con il mondo del lavoro, infatti, lo studente può 

verificare sul campo quanto ha appreso durante il percorso universitario, così da 
prepararsi ad affrontare la vita lavorativa in maniera consapevole. Molti studenti,  

inoltre, sono stati assunti proprio dalle aziende dove avevano effettuato lo stage 

pre - laurea, in virtù della preparazione e delle competenze acquisite durante il 

loro percorso di studi.  
 

Per accedere al corso di studi è necessario passare attraverso un colloquio pre -

selettivo che, in ogni caso, non precluder¨ lôiscrizione. Con lôattivazione per lôa.a. 
2008 -2009, inoltre, del 1° e 2° anno della Laurea Magistrale, gli studenti hanno 

potuto, al momento dellôiscrizione al secondo anno, effettuare contestualmente 

lôopzione per il passaggio al nuovo ordinamento. Le equipollenze sono state 
determinate secondo specifiche tabelle.  

Gli studenti che si sono iscritti al terzo anno della Laurea triennale, invece, 

termineranno il loro percorso secondo il piano di studi  con il quale si sono iscritti. 

Anche gli studenti che si sono iscritti nellôa.a.2008-2009 al secondo anno della 
Laurea specialistica, infine, termineranno il loro percorso secondo il proprio piano 

di studi.  

 
I curricula professionalizzanti della Laurea in  Economia e organizzazione 

sindacale  (D.M. 270/04) sono:  

 

Banche, Mercati e Finanza Immobiliare  (LBMF), che si articola in un 
curriculum di studi specificamente orientato allôapprofondimento delle tematiche 

più innovative in merito alle esigenze finanziar ie delle imprese, alla finanza 

aziendale, alla gestione degli intermediari finanziari, alla gestione di portafogli 
mobiliari e immobiliari, al funzionamento dei mercati e della finanza immobiliare. 

Il Corso presenta sbocchi professionali nel settore finanz iario e immobiliare, 

coerenti tanto con lôofferta di lavoro locale, quanto con le nuove opportunit¨ di 
inserimento emergenti nelle realtà nazionali e internazionali.  

 

Economia delle Amministrazioni Pubbliche e Sviluppo del Territorio  

(LEAP), con lôobiettivo di sviluppare professionalità in grado di governare con 
competenza e preparazione il significativo passaggio culturale e organizzativo che 

sta segnando il settore pubblico nazionale e internazionale.  
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Il moderno manager pubblico necessita, infatti, di un a formazione completa e 

articolata che gli consenta di utilizzare con cognizione i moderni strumenti di 

manager, allôinterno di contesti ï quali quelli in cui operano le Pubbliche 

Amministrazioni ï solo parzialmente regolati dalle logiche di mercato.  
 

Gene ral Management  (LGM), che si propone di fornire gli strumenti cognitivi 

idonei alla piena e completa comprensione delle dinamiche interne al mondo 
aziendale, nonch® di sviluppare lôattitudine a interpretare le relazioni tra azienda 

e contesto esterno.  

I ma nager del Terzo Millennio devono possedere conoscenze di analisi e di 
interpretazione critica delle strutture e delle dinamiche di azienda, mediante 

lôacquisizione delle necessarie competenze in una pluralit¨ di aree disciplinari: 

economiche, aziendali, gi uridiche, informatiche e quantitative.  

 
Management del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo  (LTSS), che mira 

a formare una nuova figura manageriale nel campo della gestione delle 

infrastrutture per il leisure  (tempo libero) e dellôorganizzazione di attività ed 
eventi di entertainment.  

Le competenze di event management , di location management  e di 

communication management  sono oggi fondamentali per la corretta gestione dei 
progetti pubblici e privati nel settore dello sport, dello spettacolo e ï più in 

generale ï del settore turistico.  

 

Per quanto concerne la Laurea Magistrale  in Economia e Management (D.M. 
270/04), per lôa.a. 2008-2009 la Facoltà ha studiato due curricula 

professionalizzanti, con lôintento di fornire al laureato triennale una preparazione 

sempre più mirata alle sfide che il mercato globale impone:  
 

Consulenza Aziendale e Management  (LMCAM), che si propone di 

trasmettere conoscenze specialistiche relative ai processi di gestione integrata e 
governo di impresa, con particolare riferimento  ai temi della gestione strategica 

aziendale, dellôamministrazione e controllo, della finanza, dellôinnovazione e dello 

sviluppo internazionale.  

Il curriculum è stato studiato con il precipuo scopo di renderlo dinamico e attento 
ai nuovi scenari che vanno  delineandosi nel mondo dellôimpresa, non solamente 

con un taglio teorico, ma anche con un approccio operativo e pratico. In questo 

senso sono stati utili i seminari di approfondimento tenuti da esperti che operano 
nelle più importanti organizzazioni itali ane ed estere, oltre agli incontri e agli 

stages in azienda.  

 

Marketing e Comunicazione per lôImpresa (LMMCI), con lôobiettivo di 
trasmettere una solide e completa preparazione, al fine di comprendere e 

governare i processi di evoluzione della domanda e d i trasformazione della 

concorrenza, anche a livello internazione, fornendo strumenti cognitivi che 
consentano di progettare e consolidare le tecniche commerciali e di 

comunicazione aziendale delle moderne imprese.  

 
Per quanto concerne la Facoltà di Giurisp rudenza, presieduta dal Prof. Roberto 

Martino, questa nellôa.a. 2008-2009 ha voluto confermare la scelta, già operativa 

nel precedente anno, di arricchire lôofferta formativa rendendola al passo con i 

tempi, in modo da rispondere al meglio alle sfide che i l mondo del lavoro, sempre 
più globalizzato, impone alle nuove generazioni.  
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In particolare, il corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza  prevede due 

curricula professionalizzanti:  

 

International Business Lawyer  (LMIBL): è un percorso estremamente 
innova tivo e al passo con il divenire del mondo globalizzato, che mira alla 

costruzione di uno specifico profilo professionale, quello dellôavvocato dôaffari 

internazionale . Una figura dôeccellenza che va progressivamente affermandosi 
anche in Italia, in consegu enza dei processi di crescita e di integrazione a livello 

globale degli studi legali internazionali. Una scelta coraggiosa e ambiziosa che 

intende, in certa misura, prevedere e anticipare le future evoluzioni del mercato 
del lavoro.  

Questa scelta è stata c ondivisa anche da note figure nel campo accademico e 

professionale, tra cui ricordiamo: Michael S. Bosco  (del noto studio internazionale 

di avvocati Shaerman -Sterling LLP), Paolo De Nardis  (noto sociologo e Professore 
Ordinario di Sociologia Generale press o lôUniversit¨ di Roma ñLa Sapienzaò), 

Giuseppe Franco Ferrari  (Professore Ordinario di Diritto Pubblico Comparato 

dellôUniversit¨ Bocconi e membro del comitato di esperti per la pubblica 
amministrazione costituito dallôEconomic and Social Council dellôAssemblea 

Generale delle Nazioni Unite), Marc Maresceau  (docente di Diritto dellôUnione 

Europea presso lôUniversit¨ di Ghent ï Belgio ï e Diretto dellôIstituto Europeo 
della medesima Università), Mario Nuzzo  (Professore Ordinario di Diritto Civile 

presso la F acoltà di Giurisprudenza della L.U.I.S.S. Guido Carli e Presidente della 

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo), Luigi Parrilla  

(Management Director, Head of Group Treasury & Capital Markets dellôUniCredito 
Italiano SpA di Milano), Nicola  Picardi  (Professore Ordinario di Diritto Processuale 

Civile presso la Facolt¨ di Giurisprudenza dellôUniversit¨ di Roma ñLa Sapienzaò, 

premio Justice in the World  per il 2006, Promotore di Giustizia presso lo Stato del 
Vaticano), Giorgio Spangher  (Profess ore Ordinario di Procedura Penale presso 

lôUniversit¨ di Roma ñLa Sapienzaò, gi¨ componente del Consiglio Superiore della 

Magistratura), Michele Vietti  (docente di Diritto Comparato presso la L.U.I.S.S. 
Guido Carli, già componente del Consiglio Superiore d ella Magistratura e 

sottosegretario al Ministero della Giustizia).  

Tutti i docenti suindicati si sono impegnati, durante lôa.a. 2008-2009 al fine di 

fornire, accanto alle competenze giuridiche di base (indispensabili anche per 
lôavvio della professione legale di avvocato, magistrato o notaio e per lôimpiego 

presso istituzioni , amministrazioni pubbliche e imprese private, con compiti 

caratterizzati da elevata responsabilità) e a elementi di economia e di 
organizzazione aziendale, competenze specialistiche di respiro internazionale, 

attraverso lôanalisi dei principali istituti dal punto di vista della legislazione 

nazionale e internazionale o comparata, con particolare riferimento agli aspetti 

operativi e allôuso tattico e strategico dei singoli istituti.  
La formazione viene completata attraverso stages formativi presso importanti 

studi legali, nazionali e internazionali. Durante lôa.a. 2008-2009 i trasferimenti da 

altri istituti sono stati consentiti solo per iscrizioni al secondo anno.  
 

Professioni legali  (LMPL): il percorso mira a fornire una preparazione 

indispensabile per lôavvio alle professioni legali di avvocato, notaio e magistrato, 
oltre che per lôimpiego presso istituzioni, pubbliche amministrazioni e imprese 

private, con compiti caratterizzati da  elevata responsabilità.  

A tal fine, il percorso di studi mira a trasmettere agli studenti la piena capacità di 

analisi e combinazione delle norme giuridiche, nonché la capacità di impostare, in 
forma scritta e orale, le linee di ragionamento e di argoment azione necessarie a 
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un corretto approccio per la risoluzione di questioni giuridiche generali e speciali, 

per casi e fattispecie.  

In particolare, ¯ assicurata la formazione nellôambito privatistico, penalistico e 

internazionalistico, nonché in ambito isti tuzione, economico, comparatistico e 
comunitario.  

 

Anche per lôa.a. 2008-2009 gli studenti che si sono iscritti al corso di Laurea 
triennale anteriormente allôa.a. 2006-2007 hanno avuto la possibilità di iscriversi 

alla Laurea specialistica in Giurispruden za , che ha visto attivati due curricula 

professionalizzanti:  
 

Diritto e Cooperazione Internazionale  (LSDCI), che  intende fornire allo 

studente le conoscenze e gli strumenti per orientarsi concettualmente e per 

operare nellôambito delle attivit¨ della Comunità Internazionale, in rapporto ai 
molteplici scenari dominati dalla globalizzazione. Questo percorso mira a formare 

esperti nelle discipline giuridiche classiche e funzionari da inserire nelle grandi 

organizzazioni internazionali.  
 
Legislazione di impresa  (LSLI), che prevede attivit¨ finalizzate allôacquisizione 
di conoscenze fondamentali legate ai fenomeni dellôattivit¨ di impresa, della 
contrattualistica e della gestione legale degli scambi transnazionali.  

 
La Facoltà di Giurisprudenza, infine, ha deciso  per lôa.a. 2008-2009 di portare a 

esaurimento la Laurea triennale in Scienze Giuridiche, attivando solo il secondo e 

terzo anno di corso, con due curricula professionalizzanti:  
 

Diritto internazionale  (LTDI), che si propone di fornire allo studente, nel 

r ispetto delle indicazioni ministeriali, una formazione orientata, negli ambiti 
storici e filosofici, privatistici, pubblicistici, processuali ed economici istituzionali, 

allo svolgimento di attività in qualità di libero professionista e di esperto in 

quest ioni internazionali o a rivestire ruoli di governo e coordinamento nelle 

istituzioni, nelle agenzie comunitarie e nelle organizzazioni di cooperazione 
situate nellôarea mediterranea.  

 

Esperto in Pubblica Amministrazione  (LTEPA), che si propone, attraverso  lo 
studio dei principali settori dellôordinamento giuridico, di formare laureati che 

possano svolgere attività nelle amministrazioni pubbliche e in tutte le imprese 

erogatrici di servizi pubblici.  

 
 

3.2 Informazioni sugli scambi internazionali degli 
stude nti  

 
LôUniversit¨ LUM Jean Monnet ha inteso conferire un respiro internazionale alla 
propria offerta formativa sin dalla sua costituzione.  

LôAteneo ha proceduto alla realizzazione di una serie di accordi con Universit¨ 

straniere (Malta, Wurzburg, Bucarest , Parigié) partecipando a progetti 

comunitari (Erasmus) e accogliendo studenti stranieri ed europei, provenienti 
soprattutto dal bacino del Mediterraneo. LôUfficio per lôinternazionalizzazione ha 

avuto il compito di attuare questi scambi.  

Per quanto concer ne il Progetto Erasmus, il primo responsabile dôAteneo - Prof. 
Luca Michelini -  si ¯ attivato per ottenere lôErasmus University Charter, 
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indispensabile per accreditare lôUniversit¨ nel circuito Europeo del Programma 

Socrates -Erasmus. Una volta ottenuto lôaccreditamento (nel 2004), questi ha 

avuto modo di contattare numerose Università facenti parte della Comunità 

Europea al fine di stipulare Accordi bilaterali, secondo le formalità richieste dal 
Programma Socrates -Erasmus, e di avviare gli scambi dei docent i e degli 

studenti.  

Da allora sono così stati stipulati accordi bilaterali con: lôUNIVERSITE' LUMIERE 
LYON 2, lôUNIVERSITE' PARIS DAUPHINE PARIS IX, lôINSTITUT UNIVERSITAIRE 

DE TECHNOLOGIE (IUT) DE SAINT ETIENNE (Francia) , lôUNIVERSITY OF 

MISKOLC (Ungher ia), lôACADEMIC OF ECONOMIC STUDIES BUCHAREST 
(Romania), la SKARBEK GRADUATE SCHOOL OF BUSINESS ECONOMICS -  

HIGHER SCHOOL OF INTERNATIONAL COMMERCE AND FINANCE IN WARSAW 

(Polonia), lôUNIVERSITY OF MALTA e lôUNIVERSITY OF WURZBURG (Germania), 

NATIONAL AND K APODISTRIAN UNIVERSITY OF ATHENS (Grecia), UNIVERSITAT 
DE LLEIDA (Catalonia, Spagna), UNIVERSIDAD DE OVIEDO, Spagna.  

Nellôanno accademico 2008-09 sono stati nominati coordinatori del Programma 

Erasmus il Prof. Roberto Bocchini (Preside della Facoltà di Ec onomia) ed il Prof. 
Roberto Martino (Preside della Facoltà di Giurisprudenza).  

Per il dottorato di ricerca europeo di Diritto Amministrativo, cui la LUM è stata 

ammessa mettendo a disposizione una borsa di studio, partecipano anche 
lôUniversit¨ di Malta e quella di Saragozza.  

Lôanno accademico 2008-09 ha visto anche lôentrata in scena del Dottorato 

Internazionale di Ricerca in ñThe Economics and Management of Natural 

Resourcesò realizzato in partnership con lôUniversit¨ serba ñMegatrendò di 
Belgrado e con l ôUniversit¨ rumena ñAlma Materò di Sibiu. 

Lôattivazione dellôinnovativo Dottorato di Ricerca Internazionale in ñThe 

Economics and Management of Natural Resourcesò, svolto interamente in lingua 
inglese, ha sancito lôampliamento delle politiche di internazionalizzazione 

dellôUniversit¨ LUM Jean Monnet e ha promosso lôattuale dibattito sulle risorse 

naturali nonch® lôincremento del carattere interculturale, sempre pi½ fulcro delle 
dinamiche di globalizzazione.  

Il Prof. Dominick Salvatore, Ordinario di Economia  Politica presso lôUniversit¨ 

LUM Jean Monnet, nonché economista di fama mondiale, è stato eletto 

Coordinatore del Corso di Dottorato.  
Il corso si sviluppa nellôambito di sette macro aree di riferimento: Statistica ed 

econometria applicata, Economia intern azionale e risorse naturali, Unione 

Europea e materie prime, Management delle materie prime, Banche e finanza, 
Management strategico delle materie prime, Contrattualistica internazionale, 

Processi di esplorazione, produzione e trasporto.  

Il Dottorato inter nazionale è stato creato in modo tale da offrire ai propri iscritti 

dei periodi di lezioni organizzati presso tutte le Università partner.  
 

3.3 Attività formativa post -lauream per lôa.a. 2008-
2009  
 

Dottorato di ricerca internazionale in Economia e Managem ent delle risorse 

naturali  
 

Dallôa.a. 2008-2009 la ñLUM Jean Monnetò ¯ capofila dellôinnovativo Dottorato di 

Ricerca Internazionale in ñEconomics and Management of Natural Resourcesò che 
sancisce lôampliamento delle politiche di internazionalizzazione dellôUniversit¨ 

LUM Jean Monnet, promuovendo lôattuale dibattito sulle risorse naturali, nonch® 
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lôincremento del carattere interculturale (sempre pi½ fulcro delle dinamiche di 

globalizzazione).  

Coordinatore del Dottorato è il Prof. Dominick Salvatore, Ordinari o di Economia 

Politica presso la ñLUM Jean Monnetò, nonch® economista di fama mondiale.  
Allôiniziale accordo che prevede la collaborazione dellôUniversit¨ serba Megatrend 

di Belgrado e dellôUniversit¨ rumena Alma Mater di Sibiu si affianca la 

disponibilit ¨ dellôUniversit¨ inglese dellôEssex, dellôUniversit¨ ungherese di Miskolc 
e dellôUniversit¨ bulgara St. Ivan Rilski di Sofia.  

Il carattere di unicità del Dottorato, primo in Italia a essere istituito con tali 

requisiti, ¯ avvalorato dallôopportunit¨ data a tutti i dottorandi di frequentare 
periodi di studio presso tutte le Università partner. La conoscenza della lingua 

Inglese si inserisce, in questo contesto internazionale, come fattore essenziale ed 

imprescindibile per lôammissione e per lo svolgimento del presente ciclo di studi.  

 
 

SCUOLA  DI SPECIALIZZAZIONE  PER  LE  PROFESSIONI   LEGALI  

 
Nellôanno accademico 2008ï2009, in conformit¨ con quanto previsto dallôart. 4 

del Decreto n. 21 dicembre 1999 n. 537 e dal Decreto Interministeriale del 3 

settembre 2008 (contenente la rideterminazione dei posti assegnati alle Scuole di 
Specializzazione per le Professioni legali), con Decreto Rettorale n. 1054/08 del 5 

settembre 2008 ¯ stato indetto il concorso pubblico per lôammissione al I anno 

della Scuola (a.a. 20 08 -09). Il numero dei laureati da ammettere è stato 

confermato dal Decreto Interministeriale 3/09/08 come pari a 50.  
In data 29 ottobre 2008 si è svolta la prova di ammissione alla Scuola di 

Specializzazione per le Professioni legali; i candidati che hann o presentato 

domanda di ammissione sono stati 35; hanno partecipato alla prova di 
ammissione n. 32 candidati e tutti hanno superato la prova.  

Hanno successivamente presentato domanda di immatricolazione alla Scuola 29 

dei 32 candidati ammessi.  
Le discipli ne di insegnamento del I anno sono state le seguenti: Diritto civile, 

Diritto penale, Diritto amministrativo, Diritto processuale civile, Procedura 

penale, Diritto del lavoro e della previdenza sociale, Diritto commerciale ed 

elementi di Economia, Diritto dellôUnione europea, Informatica giuridica, 
Fondamenti del diritto europeo.  

Al termine delle attività didattiche 26 dei 29 specializzandi iscritti al I anno sono 

stati ammessi al II anno (una specializzanda si è trasferita ad altra Scuola, 
unôaltra specializzanda si è ritirata ed uno specializzando non è stato ammesso al 

II anno).     

Lôattivit¨ didattica del I anno - per un monte -ore complessivo di 500 ore, oltre 50 

ore di stage e tirocinio -  si è svolta nel periodo compreso tra dicembre 2008 e 
giugno 2009 . 

Nellôa.a. 2008-09 è stato attivato anche il II anno della Scuola con n. 28 iscritti 

(22 specializzandi provenienti dalla frequenza del I anno della medesima Scuola, 
oltre 6 specializzandi trasferiti da altra Scuola di Specializzazione). Le discipline 

di insegnamento del II anno sono state le seguenti: Elementi di Diritto Romano, 

Diritto Civile, Diritto processuale Civile, Diritto commerciale, Diritto fallimentare, 
Diritto del Lavoro e della Previdenza sociale, Diritto internazionale privato e 

pubblico, In formatica giuridica, Diritto Amministrativo, Diritto Penale, Procedura 

Penale, Diritto dellôUnione europea,  Diritto tributario, Diritto costituzionale, 

Diritto ecclesiastico, Deontologia giudiziaria e forense, Ordinamento giudiziario e 
forense, Tecnica de lla comunicazione e dellôargomentazione. 
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Lôattivit¨ didattica del II anno - per un monte -ore complessivo di 500 ore, oltre 

50 ore di stage e tirocinio -  si è svolta nel periodo compreso tra settembre 2008 

e marzo 2009.  

Al termine delle attività didattiche 27 dei 28 iscritti al II anno  sono stati valutati 
idonei allôesame finale. Uno degli iscritti non ¯ stato ammesso allôesame finale. 

Con delibera del Consiglio Direttivo della Scuola, ai sensi dellôart. 8 del DM n. 

537/99, è stata prevista la data del 16 a prile 2009 per lo svolgimento dellôesame 
finale. Eô stata nominata, inoltre, la Commissione giudicatrice e sono state 

previste le modalit¨ per lo svolgimento della prova (ai sensi dellôart. 18 del nuovo 

Regolamento della Scuola è stata prevista una prova f inale consistente nella 
discussione di una dissertazione scritta su argomenti interdisciplinari).  

La Commissione giudicatrice dellôesame finale (riunitasi in data 16 aprile 2009) 

ha proceduto alla valutazione dei candidati ed ha proclamato Specialista in 

Professioni Le gali 27 dei 28 specializzandi iscritti al secondo anno della Scuola.   
Si fa presente che il Consiglio Direttivo della Scuola -  in data 15 gennaio 2009 -  

ha approvato il nuovo testo del Regolamento della Scuola. Si ricorda inoltre che 

detto te sto è stato inviato al Senato Accademico, organo competente a deliberare 
le proposte di modifica al Regolamento Didattico dôAteneo -di cui il Regolamento 

della Scuola è parte integrante -  e successivamente è stato sottoposto 

allôapprovazione finale del CUN con esito positivo.  
 

I MASTER  UNIVERSITARI  

 
I Master universitari, secondo quanto previsto dalla legge, possono essere di 

primo o di secondo livello: è possibile accedervi rispettivamente dopo la laurea 

triennale o quadriennale e dopo la laurea magistral e (specialistica).  
I master universitari, che si propongono lôobiettivo del perfezionamento 

scientifico e dellôalta formazione permanente e ricorrente, sono della durata 

massima di un anno e comportano lôattribuzione di 60 Crediti Formativi 
Universitari ( CFU).  

I titoli rilasciati al termine della frequenza sono rispettivamente Master 

universitario di primo e di secondo livello. Per lôa.a. 2008-2009 la LUM Jean 

Monnet ha presentato la seguente offerta formativa post - lauream, in quanto a 
master:  

 

Master in Auditing e Controllo interno (MAC)  
 

Il Master in Auditing e Controllo Interno, alla terza edizione per lôa.a. 2008-09, 

organizzato in partnership con la PricewaterhouseCoopers S.p.A., è un Master 
Universitario di primo livello della durata massima di 12 me si e ha lôobiettivo di 

sviluppare un percorso professionale innovativo rivolto sia ai neo - laureati sia agli 

operatori già inseriti nel mondo del lavoro, per formare figure professionali 

nellôarea della revisione aziendale in grado di porsi come riferimento per i sistemi 
di controllo interno.  

Nellôambito dellôaccordo stipulato con la PricewaterhouseCoopers S.p.A., sono 

accolti nello stage 15 partecipanti, che avessero determinati requisiti inseriti nel 
bando, a insindacabile giudizio della PricewaterhouseCo opers S.p.A.  

Il MAC è rivolto sia a laureati in Economia e discipline assimilate che a laureati in 

altre discipline con esperienza lavorativa maturata in aziende, Enti o studi 

professionali.  
La qualità della formazione -  fondamentale per un master post - lau rea -  è qui 

realizzata con il supporto di avanzati strumenti e metodologie didattiche e 

mediante lôintegrazione dei contributi provenienti dal mondo accademico e da un 
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nutrito staff di manager, revisori e professionisti. Il percorso di formazione ha 

lôobiettivo di approfondire le seguenti tematiche: Principi Contabili e normativa di 

riferimento; Bilancio d'Esercizio (IAS/IFRS); Bilancio Consolidato e Procedure di 

Consolidamento; Principi di Revisione (Nazionali e Internazionali); Procedure 
Contabili e di Re visione (Sarbanes Oaxley); Corporate Governance e Controllo 

Legale dei Conti.  

Il Direttore del Master è stato il Prof. Roberto Bocchini.  
 

Master in General Management (MiGeM)  

 
Il MiGeM, alla terza edizione per lôa.a. 2008-2009, è un Master Universitario di  

primo livello della durata di 12 mesi che ha come principale obiettivo quello di 

formare figure professionali in grado di svolgere un ruolo attivo di supporto 

allôimprenditore (e alla direzione aziendale), con un taglio orientato alla 
consulenza strategic a e direzionale. Lôintero percorso di apprendimento ha 

previsto un graduale avvicinamento alle problematiche di general management e 

di creazione del valore, favorendo lo sviluppo di competenze interfunzionali (nel 
campo della strategia, del marketing, del lôorganizzazione del personale, 

dellôamministrazione e controllo, della finanza dôazienda), fondamentali per 

lôassunzione di ruoli direttivi o consulenziali. Il MiGeM era dedicato a tutti coloro 
che sentivano lôesigenza di un programma formativo completo sulle tematiche 

economico -aziendali: imprenditori di piccole aziende e i loro più stretti 

collaboratori, manager con una forte competenza funzionale e il bisogno di far 

ñcrescereò le proprie competenze professionali, figli di imprenditori che 
intendevano fo rmarsi sulle orme dei genitori e innovare lôimpresa con nuovi 

strumenti gestionali, brillanti neo - laureati che intendevano proseguire la propria 

carriera nel campo della consulenza direzionale.  
I Direttori del Master sono stati il Prof. Giovanni Maria Gar egnani e il Prof. 

Antonello Garzoni.  

 
Master in Retail & Marketing Management (MiReM²)  

 

Il MiReMĮ, alla seconda edizione per lôa.a. 2008-09, ¯ un Master ñal quadratoò 

perché si è posto due ambiziosi obiettivi: a) sviluppare competenze specialistiche 
di ret ail, ovvero di gestione della distribuzione e delle vendite delle imprese 

commerciali e di produzione b) fornire al tempo stesso un ricco pacchetto di 

conoscenze necessarie per gestire il più ampio marketing delle imprese dalla 
dimensione strategica a quel la più operativa.  

Il MiReMĮ ha voluto in questo modo fornire agli studenti lôopportunit¨ di 

arricchire in modo assolutamente distintivo il proprio curriculum vitae, anche in 

prospettiva di nuovi sbocchi professionali su scala nazionale e regionale. Ciò 
gr azie a un programma intenso, versatile e soprattutto ricco di contenuti 

innovativi e pragmatici, frutto delle esperienze di ricerca e di lavoro maturate in 

Italia e allôestero, trasmesse da un corpo docente altamente qualificato e 
specializzato sulle temat iche oggetto del percorso formativo.  

Lôimpegno ¯ stato quello di lavorare sul talento delle persone per offrire loro 

opportunità di crescita personale e professionale, in un percorso di 
apprendimento stimolante e coinvolgente, basato sulla discussione di c asi reali, 

sul lavoro in piccoli gruppi, sullôuso di simulazioni e sullôapplicazione dei nuovi 

concetti appresi dalla realtà in cui si opera.  

Il MiReM² ha avuto come principale obiettivo quello di formare e perfezionare 
manager, imprenditori, professionist i e neolaureati, orientati a svolgere funzioni 
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di marketing management e marketing distributivo nelle imprese di produzione o 

di distribuzione, sia di grandi che di piccole dimensioni.   

Eô indicato anche per coloro che provengono da una formazione pi½ tecnica o 

umanistica, ma che hanno deciso di orientarsi ad un percorso professionale o 
imprenditoriale focalizzato sulle tematiche di management oggetto del Master.  

Il Direttore del Master è stato il Prof. Sandro Castaldo.  

 
Master in Management dei Trasporti e della Logistica Integrata (MiTeL)  

 

Il Master in Management dei Trasporti e della Logistica Integrata (MiTeL), alla 
seconda edizione per lôa.a. 2008-2009, è un master universitario di primo livello 

della durata di 12 mesi, che si ¯ posto lôobiettivo di formare una figura 

professionale esperta nellôorganizzazione e nella gestione di sistemi logistico-

produttivi integrati, in grado di interagire con le infrastrutture di trasporto (porti, 
interporti, aeroporti, scali ferroviari, ecc.) e gli operatori logistic i nazionali e 

internazionali che operano in rete sul mercato globale delle merci, supportando i 

vertici aziendali nella determinazione dei rapporti con le imprese operanti nel 
campo dei trasporti. Il Master ha cercato di sviluppare le competenze specifiche  

per formare delle professionalità in grado di pianificare, programmare, 

implementare e gestire i sistemi dei trasporti in modo globale ed integrato, 
affrontando anche questioni in tema di sicurezza e tutela ambientale.  

Il Master è stato finalizzato alla f ormazione di professionisti e manager che 

intendano introdursi nel mondo dei trasporti e della logistica come liberi 

professionisti, consulenti, imprenditori o manager. Il settore è in costante 
crescita e, anche se in periodi recenti alcuni comparti specif ici hanno per brevi 

periodi segnato il passo, ciò è stato abbondantemente compensato dalla 

significativa crescita di altri comparti del medesimo settore.  
La complessità raggiunta dal sistema dei trasporti e della logistica in tutto il 

mondo industrializzat o richiede specializzazione e professionalità specifiche in 

ogni ambito di applicazione delle risorse; in prospettiva di medio termine. Eô 
prevedibile, inoltre, una vera e propria rivoluzione del sistema di trasporti 

europeo e mediterraneo, che dovrà esser e gestita con profili di eccellenza ad 

ogni livello: pubblico ed istituzionale in genere; privato ed imprenditoriale; 

consulenziale e manageriale; culturale e scientifico.  
In questa prospettiva, i titolari di conoscenza scientifica, giuridica ed economica 

hanno il fondamentale ruolo di rendere fattibile la realizzazione di nuovi progetti 

ed iniziative imprenditoriali; favorire la costruzione di network e di relazioni 
internazionali; gestire trattative; governare le aziende del settore; utilizzare 

strumenti contrattuali attuali; identificare modelli di business più efficienti e 

rispondere alle sfide che il mercato oggi impone.  

Il Direttore del Master è stato il Prof. Antonello Garzoni.  
 

Master in Sicurezza Pubblica, Risk Management e Scienze Criminalistiche  

 
Lôobiettivo del Master, alla seconda edizione per lôa.a. 2008-2009,  è stato quello 

di formare personale in possesso di titolo di studio universitario in grado di 

operare con specifiche competenze giuridiche e manageriali in tutti i settori della 
pubblica amministrazione, della società civile e delle professioni forensi coinvolte 

nella gestione dei sistemi penali e di prevenzione e contrasto della criminalità.  

Il percorso formativo si è rivelato particolarmente indicato per coloro che 

intendevano acquisire  un profilo professionale specialistico in ambito penale, 
amministrativo -penale e criminologico, per security manager  nelle 

amministrazioni locali, per appartenenti alla forze di polizia o ad altre 



 31 

amministrazioni che a vario titolo gestiscono problemi di sicurezza pubblica e per 

chi intendeva operare o gi¨ opera nellôimpresa privata o come suo consulente 

nelle attività di auditing  e di vigilanza finalizzata alla prevenzione dei reati.  

Tecniche di controllo del territorio, prevenzione delle attività illecit e, analisi 
economica dei fenomeni criminali, indagini patrimoniali e indagini a contenuto 

economico, forme di coordinamento interforze di polizia, disciplina di pubblica 

sicurezza, notizia di reato e obblighi di denuncia, attività di polizia giudiziaria e 
processo penale, tecniche di investigazione criminale e di investigazione 

difensiva, norme penali a presidio della sicurezza pubblica e dellôordine pubblico, 

analisi dei bilanci societari nella prospettiva dei reati economici, analisi delle 
attività e dell e procedure aziendali sensibili, modelli organizzativi e gestionali 

delle imprese in materia di responsabilità degli enti, auditing  e organismi di 

vigilanza nelle società, costituiscono gli argomenti caratterizzanti del Master , 

caratterizzato anche da atti vità formative non solo teoriche, al fine di conseguire 
al meglio il profilo professionale del Security Manager.  

Il Direttore del Master è stato il Prof. Stefano Preziosi.  

 
Master in Esperto di metodologie didattiche on - line ed E - learning  

 

Il Master, alla  quarta edizione per lôaa 2008-2009, è un Master di primo livello 
della durata di 12 mesi e si ¯ basato sullôidea che un adeguato livello di sviluppo 

delle società avanzate fosse indissolubilmente connesso alla diffusione della 

conoscenza attraverso una fo rmazione di qualità distribuita capillarmente e lungo 

tutto lôarco della vita (formazione continua - lifelong learning ). In questa 
prospettiva gli aspetti della continuità, delle dimensioni di massa e della 

necessità di contenere i costi rendono irrinuncia bile il ricorso massiccio a 

modalit¨ formative avanzate e centrate sullôimpiego delle tecnologie di rete (e-
learning ); sorge quindi la necessità di sviluppare le competenze necessarie a 

mettere in atto i modelli innovativi preparando nuovi profili professi onali sia di 

tipo specialistico che con capacit¨ di introdurre lôe- learning in ogni ambiente di 
lavoro. Il Master ha preparato formatori in ambito e- learning (con riferimento 

soprattutto ai metodi dellôapprendimento in rete) in grado di attivare e gestire 

esperienze di formazione online in contesti di lavoro reali, a partire, 

eventualmente, dal proprio. Una particolare attenzione è stata data, oltre che 
agli aspetti teorici, allo sviluppo e allôacquisizione di competenze operative sia in 

ambito tecnico che comunicativo e relazionale. Il percorso formativo ha previsto 

lezioni e attività didattiche sulle seguenti aree di contenuto: modelli formativi e 
relazionali di riferimento, tecnologie per lôe- learning  e loro uso, aspetti relazionali 

dellôe- learning  e loro  gestione, nozioni complementari di diritto per le transazioni 

in rete e di sociologia delle società della conoscenza. Il Master si rivolgeva a chi 

si occupava di risorse umane, ai docenti di ogni ordine e grado di scuola, a 
formatori e consulenti comunque  interessati o coinvolti nello sviluppo della 

conoscenza in contesti lavorativi, a chi opera (a qualunque titolo e livello) 

nellôambito della comunicazione e della formazione.  
Il Direttore è stato il Prof. Roberto Martino e il Coordinatore il Prof. Egidio  

Fortunato.  

 
Master in Diritto, Economia e Management delle Aziende sanitarie  

 

Si è trattato di un Master universitario di secondo livello della durata di 12 mesi, 

alla quinta edizione per lôa.a. 2008-2009, che si poneva lôobiettivo di formare 
laureati e p ersonale sanitario sulle tematiche giuridiche, economiche e di 

management delle aziende sanitarie. In un contesto in cui il processo di 



 32 

aziendalizzazione del sistema sanitario italiano è ormai in fase avanzata e in 

previsione dellôavvio del processo di riforma federale ( devolution  sanitaria), si è 

avvertita, da parte di sempre più numerose realtà aziendali sanitarie italiane, 

lôesigenza di avviare percorsi formativi sempre pi½ completi ed avanzati al fine di 
interpretare al meglio gli obiettivi di economici tà ma anche di 

responsabilizzazione, empowerment e miglioramento continuo che 

lôaziendalizzazione pone. In particolar modo nel contesto sanitario si ¯ avvertita 
sempre pi½ lôesigenza di formare i Dirigenti sia sotto il profilo tecnico che teorico-

organizza tivo, anche in considerazione della crescente eterogeneità delle 

competenze professionali in ambito sanitario (tecnici di laboratorio, esperti in 
biotecnologie...) che si caratterizzano per elevata specializzazione. Spiccate doti 

di leadership e di mediazi one da parte del personale dirigenziale, inoltre, sono 

apparse fondamentali al fine di risolvere problemi e controversie che da sempre 

sono presenti nei rapporti fra personale clinico e amministrativo. Al fine di 
affrontare tali problematiche, la LUM Jean Monnet, insieme allôIstituto Superiore 

di Sanità, ha ritenuto di proporre un percorso formativo congiunto, inteso come 

una serie di momenti formativi condivisi dai dirigenti sanitari e amministrativi, 
oltre che dal personale dirigenziale infermieristico e di altre categorie 

professionali, al fine di consentire lôapprendimento di un linguaggio comune e di 

migliorare lôapproccio alla soluzione dei problemi.  
Il Direttore del Master è stato il Prof. Ignazio Maria Marino.  

 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO IN MANAGEMENT  SANITARIO  

 
 

I corsi di perfezionamento, accessibili a coloro che abbiano conseguito almeno 

una laurea triennale, rilasciano un titolo che attesta la frequenza a percorsi 
formativi di specializzazione della durata complessiva di almeno centoventi ore.  

I c orsi attribuiscono Crediti Formativi Universitari (CFU) secondo quanto 

deliberato dai Consigli di Facoltà.  
I Corsi possono essere frequentati anche da non laureati, con riconoscimento dei 

relativi CFU ove previsto dai Consigli di Facoltà.  
 

Corsi di perfe zionamento in Management sanitario  
 

La LUM e lôIstituto Superiore di Sanit¨ hanno organizzato per lôa.a. 2008-2009 la 

seconda edizione dei tre Corsi di Perfezionamento in modalità e - learning. I Corsi 

sono composti da quattro moduli didattici, di cui tre ob bligatori ed uno a scelta 
tra tre opzionali.  

I contenuti didattici sono stati realizzati da professionisti operanti in aziende 

ospedaliere e territoriali del Sistema Sanitario Nazionale e si caratterizzano per 
un taglio pratico e innovativo.  

Il processo d i riforma del nostro SSN, in linea con quanto avvenuti nello scenario 

internazionale, ha progressivamente definito un nuovo modello organizzativo per 
la gestione e lôerogazione dei servizi sanitari trasformando le dinamiche operative 

tra i diversi attori d el sistema. Il riassetto del sistema sanitario pubblico, 

perseguito anche in altri Paesi europei, si colloca allôinterno di un processo di 

riconfigurazione organizzativa che investe tutto il sistema della Pubblica 
Amministrazione, orientato da principi gui da quali: lôequit¨, nella fruizione dei 

servizi e nel loro finanziamento, la managerialità nella gestione del servizio e la 

regionalizzazione del sistema.  
Al cambiamento delle politiche sanitarie e delle strategie di gestione delle 

aziende sanitarie corri sponde un crescente mutamento negli strumenti e nelle 
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tecniche manageriali. I Corsi di Perfezionamento proposti intendono offrire ai 

partecipanti (operatori pubblici e privati del settore sanità) un supporto per 

comprendere e affrontare i processi di cambi amento e di aziendalizzazione in 

corso nella propria struttura, stimolando una visione intersettoriale delle 
problematiche gestionali, integrandone la preparazione professionale nei temi del 

management e della ricerca sui servizi sanitari.  

Per lôa.a. 2008-2009 i Corsi di perfezionamento in Management sanitario sono 
stati i seguenti:  

 

1.  PPS Corso di perfezionamento in Prevenzione e Promozione della salute  
 

Il corso di perfezionamento in Prevenzione e promozione della salute è volto a 

sviluppare in maniera inte grata competenze manageriali e tecniche relative alla 

prevenzione ed alla promozione della salute. Il percorso formativo si propone di 
far acquisire conoscenze e capacità gestionali utili all'identificazione, 

programmazione ed implementazione di programmi sanitari di prevenzione, 

nonché alla organizzazione di strutture/interventi di promozione e tutela della 
salute. Un'attenzione particolare verrà dedicata al sistema integrato di 

valutazione del rischio e di gestione della sicurezza nellôAzienda sanitaria, alle 

strategie della comunicazione interpersonale utili a migliorare i percorsi di cura e 
prevenzione: due questioni centrali nellôambito della promozione della salute. 

 

2.  MaPS Corso di perfezionamento in Management e Programmazione sanitaria  

 
Il corso di pe rfezionamento in Management e Programmazione Sanitaria è volto 

ad analizzare le problematiche legate alla gestione dei sistemi sanitari, 

focalizzando l'attenzione sulla valutazione dei bisogni sanitari delle popolazioni, 
sull'organizzazione dei servizi san itari alla luce dei più recenti cambiamenti 

legislativi e sul sistema di monitoraggio delle variabili economiche e gestionali 

che determinano l'orientamento manageriale dei servizi sanitari. Il percorso 
formativo si propone di far acquisire le competenze e pidemiologiche necessarie al 

supporto della programmazione sanitaria, di cui vengono approfondite le 

modalità operative che la rendono lo strumento centrale per garantire l'efficacia, 

l'appropriatezza e la qualità/equità equità dei servizi sanitari erogati . 
Un'attenzione particolare verrà dedicata alle procedure che assicurano un 

costante monitoraggio attraverso la raccolta sistematica di informazioni 

significative per valutare complessivamente la performance del sistema sanitario.  
 

3.  GeAS Corso di perfeziona mento in Gestione delle aziende sanitarie  

 

Il corso di perfezionamento in Gestione delle Aziende Sanitarie mira a sviluppare 
le competenze professionali necessarie per governare con successo i processi 

organizzativi e strategici delle aziende sanitarie pub bliche e private. Il percorso 

formativo si propone di rafforzare le capacità metodologiche ed operative di 
raccolta dei dati quantitativi e qualitativi, utili per le attività di valutazione e 

miglioramento dell'assistenza sanitaria. Molta attenzione è rivo lta agli aspetti di 

gestione dei servizi attinenti le tematiche della comunicazione e dei rapporti con i 
cittadini, nonché a un'analisi approfondita della domanda delle prestazioni 

sanitarie e del suo rapporto con l'offerta dei servizi. Un'attenzione parti colare 

verrà dedicata agli strumenti necessari per analizzare le caratteristiche della 

popolazione che sono all'origine dello sviluppo della domanda sanitaria, per 
mappare i servizi erogati e individuare i fattori che possono determinare le 
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diversità delle  prestazioni e quindi provocare eventuali iniquità nel campo della 

salute.  

 

I corsi di perfezionamento in Management sanitario sono stati diretti dal prof. 
Ignazio Maria Marino (professore ordinario di Diritto Amministrativo, docente 

presso la LUM Jean Mon net) e dal Prof. Ranieri Guerra (capo dellôUfficio Relazioni 

Esterne dellôIstituto Superiore di Sanit¨). 
 
 
 

3.4 Commenti del Nucleo di Valutazione  
 
Il Nucleo conferma quanto di buono indicato nella precedente valutazione, nello 
specifico dellôofferta didattica dellôAteneo: la Scuola per le Professioni Legali 

completa la dimensione formativa della ñLUM Jean Monnetò, mentre i master 

universitari concretizzano lôobiettivo dellôalta formazione permanente e 

ricorrente.  
Gli scambi internazionali per gli student i vedono consolidarsi lôopzione Erasmus e 

lôarricchimento dei dottorati internazionali: in entrambi i casi lôAteneo assume 

una dimensione internazionale e rispetta le indicazioni della Commissione 
Europea, la quale ormai attribuisce agli scambi internazion ali di studenti un ruolo 

fondamentale anche in vista della creazione di una sfera pubblica europea.  

Il Dottorato di ricerca internazionale in Economia e Management delle risorse 
naturali promuove lôAteneo addirittura a un livello di innovazione, creando un 

ponte tra realt¨ accademiche della ñvecchiaò e della ñnuovaò Europa. 

La richiesta formulata dal Nucleo nella Valutazione dello scorso anno ï la 

ñnecessit¨ di una maggiore intuizione progettuale per lôofferta didatticaò ï è stata 
pienamente colta nella de licata ridefinizione dellôofferta didattica. La Facolt¨ di 

Economia è stata capace di adeguarsi ai crismi della nuova riforma universitaria 

senza stravolgere il proprio format e disorientare i suoi studenti: questi ultimi, 
infatti, hanno avuto modo di prog rammare nel modo migliore le proprie attività 

curriculari, armonizzandole con la nuova normativa.  

La Facoltà di Giurisprudenza, di contro, ha ulteriormente arricchito la propria 

offerta formativa, mantenendola, però, in un quadro già validato dai risultat i dei 
precedenti anni accademici. Il tentativo perseguito è stato quello di coniare 

innovazione e tradizione, innestando su un robusto corso di studio le conoscenze 

e abilità che caratterizzano nuove figure professionali richieste dal mercato: 
manager dell a Pubblica Amministrazione, funzionario di Organizzazione 

transnazionale, avvocato dôaffari internazionale. 
 

3.5 Organizzazione dellôAttivit¨ Didattica  
 
3.5.1   Analisi delle risorse di docenza e del carico didattico  
 

Lôadeguatezza del corpo docente, in relazione ai compiti didattici e alla corretta 

distribuzione dei carichi di lavoro per docente, sono ritenute due condizioni 
necessarie per il conseguimento degli obiettivi del nostro Ateneo. Soprattutto 

nellôottica dellôottimizzazione del rapporto risorse/risultati a cui ogni Ateneo deve 

tendere.  

Al momento si è proceduto ad effettuare una analisi che illustri la situazione del 
numero di docenti di ruolo (professori di prima e seconda fascia e ricercatori) che 

sono strutturati e che stanno per esserlo attr averso procedure di valutazione, al 
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fine di adeguare lôorganico dellôAteneo alla soddisfazione dei requisiti minimi per 

le Facoltà ed i corsi triennali attivati.  

Per quanto riguarda le procedure di valutazione, gli anni 2004, 2005 e 2006 sono 

stati molto i mportanti per il completamento dellôorganico necessario. Negli anni 
successivi la volontà di ampliare le risorse di docenza si è scontrata con il noto 

blocco dei concorsi ï in attesa della definizione della riforma universitaria ï che 

ha reso impossibile e spletare le procedure burocratiche per le prove concorsuali 
previste. Al momento di presentare la Relazione del Nucleo di Valutazione di 

Ateneo per lôa.a. 2008-2009 non sono ancora terminati i concorsi inizialmente 

previsti nel 2008 (prima tornata).  
Nella definizione delle procedure gli organi preposti hanno privilegiato la 

copertura di settori scientifico disciplinari ñdi baseò e ñcaratterizzantiò al fine di 

avere subito una percentuale di almeno il 50%, come auspicato dal CNVSU nel 

corso delle varie riuni oni con i nuclei di valutazione degli atenei italiani.  
 

Tabella Facoltà di Economia  

PERSONALE 
DOCENTE  Nr.  

SSD dei docenti 
strutturati  

Anno di 

chiama
ta  

SSD dei concorsi banditi nell'anno  2008 in via di 
espletamento  

Docenti 1° 
fascia  

3 nr. 1 SECS -P/01  
NR. 1 IUS/03  

NR. 1 SECS -P/07  

2001   
2003     

2007  
 

NR. 2 SECS-P/07    
NR. 1 SECS-P/09    
NR. 1 SECS-P/11  

 

Docenti 2° 
fascia  

5 nr. 1 SECS -P/07  
nr. 1 SECS -P/04  

nr. 1 SECS -P/07  
Nr. 1 SECS -P/11  

Nr. 1 SECS -P/09  

2003    
2003  

2004       
2006  

2008             

NR. 1 SECS-P/08   
NR. 1 SECS-P/07   
NR. 1 SECS-P/11    
 

Ricercatori  6 NR. 3 SECS -P/07  

NR. 1 SECS -P/11   
NR. 1 SECS -S/01  

NR. 1 IUS/01  
 

 2004  

 2004  
 2004  

2008  
            

 

Totale docenti 
per Facoltà  

14  
    

  

 
 

Tabella Facoltà di Giurisprudenza  

PERSONALE 
DO CENTE  Nr.  

SSD dei docenti 
strutturati  

Anno di 
chiamata  

SSD dei concorsi banditi nell'anno  2008 in via 
di espletamento  

Docenti 1° 
fascia  

3 NR. 1 IUS/04  
NR. 1 IUS/15   

NR. 1 IUS/14  
 

2004  
2004  

2007  
 

IUS/01   IUS/15                 IUS/17                  
IUS/16                     IUS/10                
IUS/18                    SECS -P/01  
 

 

Docenti 2° 

fascia  

9 nr. 1 SECS -P/01     

NR. 1 IUS/18  
NR. 1 IUS/17  

NR. 1 IUS/17  
Nr. 1 IUS/10  

Nr. 1 IUS/15  
Nr. 1 IUS/01  

NR. 1 IUS/01  
NR. 1 IUS/13  

 

2002  

2001               
2002       

2005  
2005  

2005  
2004  

2006  
2008  

IUS/10                                IUS/18                   
IUS/21  
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Ricercatori  10  NR. 1 IUS/04  

NR. 1 IUS/03  
NR. 1 IUS/15  

NR. 1 IUS/18  
NR. 1 SPS/07  

NR. 1 IUS/10  
Nr. 1 IUS/16  

Nr. 1 IUS/19  

NR. 1 IUS/12  
NR. 1 I US/09  

 

2004  

2004  
2004  

2004  
2004  

2006  
2006  

2006  

2007  
2008  

  

Totale docenti 

per Facoltà  

22       

 
 

Il Regolamento delle Facoltà approvato nel 2003 ha previsto un articolazione dei 
corsi in due semestri, in ciascuno dei quali vengono riservate alle attività 

didattiche 13 settimane. Le lezioni dei corsi di insegnamento del primo semestre 

hanno inizio il 1 ottobre e terminano entro il 15 gennaio. Le lezioni dei corsi di 
insegnamento del secondo semestre hanno inizio il 1 marzo e terminano entro il 

10 giugno. Il  calendario delle lezioni viene deliberato annualmente dal Consiglio 

di Facoltà e ciascun docente è tenuto a distribuire le ore di lezione dei suoi corsi 

e moduli di insegnamento in non meno di due giorni settimanali; inoltre possono 
essere organizzati ñcorsi zeroò introduttivi alle principali aree disciplinari e una 

giornata di presentazione della Facolt¨. Lôimpegno didattico dei Professori e dei 

Ricercatori viene regolamentato nel seguente modo:  
A -  Docenti strutturati a tempo  pieno : Ordinari, 120 ore di didattica in aula 

nellôarco dellôanno; Associati, 100 ore di didattica in aula nellôarco dellôanno e 

Ricercatori, 75 ore di didattica in aula nellôarco dellôanno. 
B-  Docenti strutturati a tempo definito : Ordinari, 100 ore di didattica in aula 

nellôarco dellôanno; Associati, 80 ore di didattica in aula nellôarco dellôanno. 

Con una tolleranza del 10% nellôarco dellôanno.  

Inoltre viene richiesta ai docenti la presenza in Ateneo di tre giorni settimanali 
per tutti e due i semestri per i docenti a tempo pieno, mentre per i docenti a 

tempo definito tale presenza viene così regolamentata: 2 giorni alla settimana 

per il semestre di lezione e 1 giorno alla settimana per quello in cui non erogano 
alcun insegnamento.  

Per quanto concerne la distribuzione temporale del lôimpegno didattico dei 

docenti, ogni docente strutturato non potrà erogare più di 3 ore al giorno per 
insegnamento, mentre ogni docente non strutturato potrà erogare sino ad un 

massimo di 4 ore al giorno per insegnamento.  

Si fa presente che, essendo una d elle missioni primarie della LUM JEAN MONNET 

quella di mantenere un rapporto tra studenti e docenti tale da garantire agli 
studenti una adeguata preparazione per meglio immetterli nel mondo del lavoro, 

lôUniversit¨ attinge anche a docenti a contratto che ricoprono posti di rilievo nei 

vari settori del mondo universitario e del lavoro al fine di tenere corsi di lezioni, 
sia completi che integrativi.  
 

3.5.2. Analisi della disponibilità di spazi e attrezzature per la 

didattica  
 

Al momento la disponibilità di s pazi per la didattica è sufficiente per il numero di 

studenti iscritti, mentre le attrezzature a supporto sono in fase di 

implementazione, garantendo comunque, anche in atto, un sufficiente livello.  
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3.5.3 Commenti del Nucleo di Valutazione  
 
Il primo dat o che balza agli occhi riguarda la volont¨, da parte dellôAteneo, di 

mantenere un adeguato bilanciamento tra le risorse di docenza delle Facoltà di 

Economia e Giurisprudenza. Il confermato utilizzo di ñrisorse esterneò, nelle vesti 
di personalità di spicco  del mondo accademico e imprenditoriale alle quali affidare 

docenze a contratto, testimonia la volont¨ di aprire lôAteneo al mondo del lavoro, 

preparando gli studenti a quei rapporti umani e lavorativi ai quali si troveranno di 

fronte nel loro post - lauream . Tuttavia va segnalato come le procedure 
concorsuali appena espletate e quelle in corso consentono di prevedere a 

brevissimo termine un sostanzioso contributo di nuovi docenti strutturati che 

costituiranno un fattore di supporto a tale crescita non solo d imensionale ma 
anche qualitativa.  

Da questo punto di vista, anche la gestione degli spazi ï come già affermato in 

altri Capitoli ï andrà necessariamente ripensata, per quanto, allo stato attuale, 
gli studenti non soffrono alcuna carenza di strutture e di a ttrezzature per la 

didattica.  

 
3.6.Performance dellôattivit¨ didattica  

 

3.6.1.Analisi dei risultati degli student i  
 
Dallôanalisi dei risultati ottenuti si pu¸ evincere che nellôanno solare 2008 il 

numero degli studenti regolari è abbastanza rilevante, su periore al 50%, 

eccezion fatta per il corso di laurea in Economia e Organizzazione Aziendale dove 

il valore ¯ pari al 100%, ma perch® nellôA.A. 2008/2009 era attivo solo il I e II 
anno.  

Eô rilevante anche il valore degli studenti che non hanno superato annualità 

nellôanno di riferimento, pari circa al 20%, questo implica che lô80% degli 
studenti ¯ in regola ovvero ha terminato gli esami dellôanno entro la sessione di 

febbraio.  

Per quanto concerne il tasso di abbandono o di trasferimenti, il dato è inferiore  al 
5% ed è dovuto in larga parte a studenti lavoratori che hanno preferito lasciare il 

corso di studio a causa del tempo loro richiesto per lo studio e la presenza in 

sede didattica incompatibile con lôattivit¨ lavorativa.  

 

3.6.2 Analisi del conseguiment o dei titoli degli studenti e Analisi 

degli sbocchi professionali degli studenti  
 

Durante lôa.a. 2008-2009 la ñLUM Jean Monnetò ha aderito al consorzio 
AlmaLaurea, nato con lôobiettivo di mettere in relazione aziende e laureati, cos³ 

da essere un punto di riferimento allôinterno del circuito universitario nazionale. 

Gestita da un consorzio di atenei italiani, con il sostegno del Ministero 

dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca, AlmaLaurea collegava 49 atenei 
italiani al momento dellôadesione della ñLUM Jean Monnetò (60 al 19 dicembre 

2009), offrendo loro servizi reali come la disponibilità on - line dei curricula dei 

laureati degli atenei consorziati (raggiunge oggi il 75% dei laureati italiani). 
AlmaLaurea pubblica inoltre periodicamente indagini su lle caratteristiche degli 

studenti e dei laureati italiani: dal conseguimento dei loro titoli agli sbocchi 

professionali, allôapprofondimento della loro performance universitaria 
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(considerando variabili come il titolo di studio dei genitori, la classe soci ale di 

provenienza, lôassiduit¨ nella frequenza universitaria, lo studio allôestero, le 

conoscenze informatiche, il lavoro o lo stage durante lo studio, il ramo o settore 

professionale preferitoé). I servizi di Alma Laurea sono destinati a sostituire le 
indagini statistiche autonomamente raccolte dalla ñLUM Jean Monnetò, in maniera 

da ottenere dati confrontabili con quelli degli altri atenei e ï così facendo ï 

individuare le aree di eccellenza e i settori dei quali migliorare i risultati. Allo 
stato attuale , lôa.a. 2008-2009 risulta però scoperto da indagine statistica, dal 

momento che lôadesione della ñLUM Jean Monnetò ad Alma Laurea produrr¨ i 

primi riscontri statistici a partire dallôa.a. 2009-2010.  
 

3.6.3 Commenti del Nucleo di Valutazione  
 
La ñLUM Jean Monnetò si conferma anche per lôa.a. 2008-2009 un ateneo nel 

quale gli studenti riescono in buona percentuale a rispettare il piano di studi 
previsto al momento della loro iscrizione. Il dato, in controtendenza rispetto 

allôambiente universitario italiano, costituisce a tutti gli effetti una delle best 

practice  dellôAteneo. Lôingente percentuale di studenti che termina con regolarit¨ 

lôannualit¨ di riferimento (e la scarsa incidenza degli abbandoni universitari) 
conforta la mission della ñLUM Jean Monnetò e giustifica il suo posizionamento di 

centralit¨ nel panorama universitario dellôItalia meridionale.  

Altre importanti indicazioni, di carattere quantitativo e qualitativo, verranno dalle 
future indagini di AlmaLaurea: a tale proposito, lôadesione della ñLUM Jean 

Monnetò ¯ considerata da questo Nucleo come una conferma della volont¨ di 

essere partecipe di una rete nazionale che unisca formazione e placement. 
Proprio lôanalisi statistica sugli sbocchi professionali dei laureati ñLUM Jean 

Monnetò costituir¨ un utile indicatore della capacit¨ formativa dellôAteneo, dal 

momento che oggi questa variabile è considerata un benchmark universitario 

globale.  
Alla luce di un simile obiettivo, il Nucleo considera lieve il deficit della mancata 

rendicontazione statistica  del conseguimento dei titoli e dellôesperienza lavorativa 

pre -laurea dei laureandi per lôa.a. 2008-2009.  
 

 

3.7. Relazione relativa allôacquisizione 
dellôopinione degli Studenti  
 

 

3.7. A Premessa  
 

In ottemperanza alle prescrizioni della Legge 370/99 e s.m . seguendo la 

proposta ricevuta da parte del Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema 

Universitario (CNVSU), relativa allôadozione di un questionario base per la 
rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti, il Nucleo di Valutazione 

dell ôUniversit¨ Lum ñJean Monnetò ha provveduto allôorganizzazione ed al 

monitoraggio della rilevazione degli insegnamenti attivati dallôAteneo per lôanno 
accademico 2008 -2009. Il Nucleo di Valutazione, attraverso il personale 

dellôufficio di supporto, ha fornito tutte le indispensabili indicazioni e strumenti 

per la rilevazione, occupandosi direttamente dellôelaborazione dei dati. Al fine di 
garantire il corretto andamento della rilevazione, il Nucleo ha fissato una serie di 

obiettivi quali:  
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-  garantire una el evata copertura della rilevazione;  

-  consolidare la collaudata metodologia utilizzata nel corso delle precedenti 

rilevazioni;  

-  offrire un utile strumento di monitoraggio della qualità del servizio didattico e 
dellôefficienza nella programmazione dellôofferta formativa;  

-  confermare la massima disponibilità a supporto delle Autorità accademiche, 

degli studenti, dei docenti e del personale tecnico amministrativo;  
-  promuovere la cultura della valutazione della didattica a livello di Facoltà.  

 

3.7. B Metodolog ia  
 

La valutazione delle opinioni degli studenti frequentanti per lôanno accademico 

2008 ï2009 si basa sullôesperienza accumulata nel corso delle rilevazioni degli 

anni accademici precedenti. Nessun cambiamento ha interessato il modello di 
questionario util izzato (immagine 1), la metodologia di raccolta dei questionari e 

lôelaborazione dei dati.  

Il Questionario Unico dôAteneo, utilizzato per il settimo anno accademico 

consecutivo, è composto di un totale di quindici quesiti distribuiti in cinque 
sezioni dis tinte: organizzazione del corso di studi, organizzazione degli 

insegnamenti, attività didattiche e studi, infrastrutture, interesse e soddisfazione.  

La scala di misurazione impiegata nella rilevazione prevede quattro modalità di 
risposta: decisamente no, p iù no che sì, più sì che no, decisamente sì . Una 

quinta modalità ( non previste ) era ed è prevista per la valutazione delle attività 

didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, eccé) e dei 
locali/attrezzature per le attività didattiche inte grative (esercitazioni, laboratori, 

seminari, eccé).  

Lôattivit¨ di rilevazione ¯ condotta dal personale incaricato dallôAteneo, 

rispettando gli ormai sperimentati criteri metodologici:  
- Il calendario dei lavori è predisposto in base ai dati pervenuti dalla  

segreteria studenti;  

- La somministrazione dei questionari è effettuata nel secondo semestre per 
tutti gli insegnamenti;  

- I questionari vengono distribuiti durante lôorario di lezione; 

- Addetti incaricati della segreteria studenti, dietro la supervisione 

dellôufficio di supporto del  Nucleo di Valutazione, nei giorni e nelle aule stabilite, 
provvedono alla rilevazione del parere degli studenti  distribuendo i questionari 

relativi a tutti gli insegnamenti frequentati nel semestre di riferimento.  

 
La lettura de lle schede raccolte è effettuata con un data entry  eseguito dagli 

incaricati dellôufficio di supporto del Nucleo di Valutazione. Dallôinserimento dei 

dati è creato il database  utilizzato nella successiva elaborazione.  
Il Nucleo di valutazione, sulla base della elaborazione dei dati, invia 

successivamente ad ogni docente una scheda personale con i risultati relativi alla 

performance del proprio insegnamento. Parallelamente, sono inviati ai Presidi di 

Facoltà tutti i risultati dei singoli insegnamenti dei co rsi di studio attivati nelle 
Facoltà.  

 

 
Di seguito lôindagine sulle opinioni degli studenti frequentanti per lôa.a 2008-

2009.  
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3.7.1. PREMESSA  

In ottemperanza alle prescrizioni previste dalla Legge 370/99 e seguendo la 

proposta ricevuta da parte del Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema 
Universitario (CNVSU), relativa allôadozione di un questionario base per la 

ri levazione delle opinioni degli studenti frequentanti 1, il Nucleo di Valutazione 

dellôUniversit¨ Lum ñJean Monnetò ha provveduto alla organizzazione e 
monitoraggio della rilevazione delle degli insegnamenti attivati dallôAteneo per 

lôanno accademico 2008/2009. Il Nucleo di Valutazione, attraverso il personale 

dellôufficio di supporto, ha fornito tutte le indispensabili indicazioni e strumenti 
per la rilevazione occupandosi direttamente dellôelaborazione dei dati. Al fine di 

garantire il corretto andamento de lla rilevazione, il Nucleo ha fissato una serie di 

obiettivi quali:  

 -  garantire una elevata copertura della rilevazione;  
-  consolidare la collaudata metodologia utilizzata nel corso delle precedenti 

rilevazioni;  

-  offrire un utile strumento di monitoraggi o della qualità del servizio didattico e 
dellôefficienza nella programmazione dellôofferta formativa; 

-  confermare la massima disponibilità al supporto delle autorità accademiche, 

studenti, docenti e personale tecnico amministrativo;  

-  promuovere la cultur a della valutazione della didattica a livello di Facoltà.  

 

3.7. 2. METODOLOGIA  

La valutazione delle opinioni degli studenti frequentanti per lôanno accademico 

2008 ï2009 si basa sullôesperienza accumulata nel corso delle rilevazioni degli 

anni accademici pre cedenti. Nessun cambiamento ha interessato la metodologia 
di raccolta dei questionari, il modello di questionario utilizzato (immagine 1) e 

lôelaborazione dei dati.  

Il questionario unico dôAteneo, utilizzato per il settimo anno accademico 

consecutivo, si compone di cinque sezioni distinte: organizzazione del corso di 
studi, organizzazione degli insegnamenti, attività didattiche e studi, 

infrastrutture, interesse e soddisfazione, per un totale di quindici quesiti.  

La scala di misurazione impiegata nella ril evazione prevedeva e prevede quattro 
modalità di risposta: decisamente no, più no che sì, più sì che no, decisamente 

si.  

Lôattivit¨ di rilevazione ¯ condotta dal personale incaricato dallôAteneo, 
rispettando gli ormai sperimentati criteri metodologici:  

- il  calendario dei lavori è predisposto in base ai dati pervenuti dalla 

segreteria studenti;  

- la somministrazione dei questionari è effettuata sia nel primo che nel 
secondo semestre per tutti gli insegnamenti;  

- i questionari vengono distribuiti durante lôorario di lezione;  

- personale addetto della segreteria studenti, dietro la supervisione 
dellôufficio di supporto del  Nucleo di Valutazione, nei giorni programmati e 

                                                        
1 CNVSU, DOC 09/02: ñPROPOSTA DI UN INSIEM E MINIMO DI DOMANDE PER LA 
VALUTAZIONE DELLA DI DATTICA DA PARTE DEG LI STUDENTI FREQUENT ANTIò. 
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nelle aule stabilite, provvede alla rilevazione del parere degli studenti  

distribuendo i questi onari relativi a tutti gli insegnamenti frequentati nel 

semestre di riferimento.  

 
La lettura delle schede raccolte è effettuata con un data entry  eseguito dagli 

incaricati dellôufficio di supporto del Nucleo di Valutazione. Dallôinserimento dei 

dati è crea to il database utilizzato nella successiva elaborazione.  
Il Nucleo di valutazione, sulla base della elaborazione dei dati, invia 

successivamente ad ogni docente una scheda personale con i risultati relativi alla 

performance del proprio insegnamento. Paral lelamente, sono inviati ai Presidi di 
Facoltà tutti i risultati dei singoli insegnamenti dei corsi di studio attivati nelle 

Facoltà.  
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Immagine 1 :  questionario per la valutazione delle attività didattiche  
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3.7. 3 . RISULTATI  

3.7. 3.1  INFORMAZIONI SUGLI  STUDENTI INTERVISTATI  

Lôindagine condotta nel corso dellôanno accademico 2008-2009 ha coinvolto 

complessivamente 298 studenti (tabella 1). In particolare, durante la rilevazione 

sono stati intervistati gli studenti iscritti a tutti i corsi di studio attiv ati per lôanno 
accademico 2008 -2009, ad eccezione dei corsi del vecchio ordinamento. 

Analizzando i dati a livello di Facoltà, osserviamo che nella Facoltà di Economia 

sono stati intervistati complessivamente 142 studenti mentre per la Facoltà di 

Giurisprud enza 156 iscritti.  

Dal confronto degli studenti intervistati con il totale degli studenti iscritti è 

possibile calcolare un primo indicatore quale il grado di copertura dellôindagine.  

Nella Facoltà di Economia la percentuale di copertura è stata del 30%,  mentre 
nella Facoltà di Giurisprudenza 29%.  

 

Tabella 1 : numero di studenti intervistati  

  Studenti 
iscritti  

Studenti 
intervista

ti*  

Percentuale di 
studenti 

intervistati  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche Mercati 
e Finanza Immobiliare  78  28  3 5,26%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Economia delle 
Amministrazioni Pubbliche  12  0 0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï General 
Management  293  77  26,28%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Management 
del Turismo, Sport e Spettac olo  36  7 19,44%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 

Management -  Consulenza Aziendale e Management  24  20  83,33%  

CLS General management  28  0 0,00%  

Totale Facoltà Economia  471  142  30,04%  

        

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazional e 76  7 9,21%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 

amministrazione  35  0 0,00%  

LMG Giurisprudenza Professioni legali  337  98  29,01%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  57  44  77,63%  

CLS Legislazione d'impresa  33  6 17,42%  

CLS Diritt o e cooperazione internazionale  7 1 17,86%  

Totale Facoltà giurisprudenza  545  156  28,62%  

        

Totale Università  1016  298  29,28%  

 

Relativamente alla variabile ñgenereò (tabella 2), a livello di Ateneo la 

percentuale più alta degli studenti intervista ti è di sesso maschile, pari al 
50,75%.  

A livello di Facoltà in Economia tra gli studenti intervistati il 50,53% è di sesso 

maschile mentre in Giurisprudenza il 50,80%.  
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 Tabella 2 informazioni sul sesso degli studenti intervistati  

2 FEMMINE  MASCHI  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche Mercati e Finanza 

Immobiliare  

42,55%  57,45%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Economia delle Amministrazioni 

Pubbliche  

45,00%  55,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï General Management  50,29%  49,7 1%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Management del Turismo, Sport 
e Spettacolo  

50,00%  50,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e Management -  Consulenza 
Aziendale e Management  

50,00%  50,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e M anagement ï Marketing e 
Comunicazione per lôImpresa. 

53,85%  46,15%  

Totale Facoltà Economia  48,84%  51,16%  

      

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  41,98%  58,02%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica amministrazione  25,00%  75,00 %  

LMG Giurisprudenza Professioni legali  53,79%  46,21%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  51,85%  48,15%  

CLS Legislazione d'impresa  78,95%  21,05%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  74,07%  25,93%  

Totale Facoltà giurisprudenza  53,92%  46,08%  

      

Totale Università  50,75%  49,30%  

 

Lôultima informazione relativa agli studenti riguarda lôet¨ degli intervistati (tabella 

3).  

A livello di Ateneo, il 17,82% degli intervistati ha una età inferiore ai 20 anni, il 
54,03% è compreso in una fa scia di et¨ tra ñ20 ï 22 anni ò, il 19,16% tra i ñ23 ï 

25  anniò, il 6,72% nella fascia di et¨ tra ñ26 ï29  anniò e il  2,27% nellôultima 

fascia ñpi½ di 29 anniò.  

 

Tabella 3: informazioni su lôet¨ degli studenti intervistati 

 

 <20  20 - 22  23 - 25  26 - 29  >29  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche 

Mercati e Finanza Immobiliare  25,45%  58,18%  9,09%  3,64%  3,64%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Azienda le ï General 
Management  19,87%  67,31%  8,33%  3,21%  1,28%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Management del Turismo, Sport e Spettacolo  14,29%  50,00%  21,43%  14,29%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 
Management -  Consulenza Aziendale e  

Management  0,00%  50,00%  41,38%  8,62%  0,00%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  16,61%  61,13%  15,90%  4,95%  1,41%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  0,00%  42,86%  39,29%  7,14%  10,71%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 

amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  15,09%  49,62%  25,83%  6,65%  2,81%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  33,33%  50,28%  9,60%  6,21%  0,56%  
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CLS Legislazione d'impresa  0,00%  8,70%  39,13%  39,13%  13,04%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  0,00%  0,00%  80,00%  20,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  18,91%  47,60%  22,12%  8,33%  3,04%  

            

Totale Università  17,82%  54,03%  19,16%  6,72%  2,27%  
 

 

 

3.7.3.2.  ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI STUDIO  

 

Si analizzano adesso i risultati delle singole schede compilate dagli studenti 

intervistati. Al fine di rendere statisticamente più fruibili i dati rivenienti dalla 

analisi si pu¸ trasformare la scala di misura, relativa allôindice di gradimento, da 

ordinale a quantitativa, come segue:  

Decisamente no   1 

Più no che si    2 

Più si che no    3 

Decisamente si   4 

Passando allo studio dei risultati relativi al quesito riguardante la sostenibilità del 

carico didattico complessivo nel periodo di riferimento (tabella 4), gli studenti 

intervistati, a livello di Ateneo, hanno espresso parere favorevole nel 52% dei 

casi (punteggio  3).  

A livello di facoltà il dato è il seguente: 55% per Economia, 50% per 

Giurisprudenza.   

Tabella  4 : Il carico di studio complessivo degli insegnamenti ufficialmente previsti nel 
periodo di riferimento (bimestre, trimestre, semestre, ecc.)  è accettabile?  

 
Decisamente 

No  
Più No 
che Sì  

Più Sì 
che No  

Decisamente Si  nr  

CL Economia e Organizzazione 

Azien dale ï Banche Mercati e 
Finanza Immobiliare  9,09%  12,73%  50,91%  9,09%  18,18%  

CL Economia e Organizzazione 
Aziendale ï Economia delle 

Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione 

Aziendale ï General Management  2,56%  22,44%  37,18%  19,87%  17,95%  

CL Economia e Organizzazione 

Aziendale ï Management del 
Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  14,29%  35,71%  14,29%  35,71%  

LMG Corso di Laurea Magistrale 
In Economia e Management -  

Consulenza Aziendale e 
Management  1,72%  12,07%  34 ,48%  12,07%  39,66%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  3,53%  18,02%  39,22%  15,90%  23,32%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto 
Internazionale  7,14%  25,00%  14,29%  14,29%  39,29%  

CL Diritto Internazional e -  
Esperto in pubblica           
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Decisamente 

No  
Più No 
che Sì  

Più Sì 
che No  

Decisamente Si  nr  

amministrazione  

LMG Giurisprudenza Professioni 

legali  5,12%  20,72%  37,60%  12,53%  24,04%  

LMG Giurisprudenza International 

business lawyer  3,39%  13,56%  30,51%  21,47%  31,07%  

CLS Legislazione d'impresa  8,70%  30,43%  30,43%  17,39%  13,04%  

CLS Diritto e cooperazione 

internazionale  0,00%  0,00%  60,00%  20,00%  20,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  4,81%  19,07%  34,46%  15,38%  26,28%  

            

Totale Università  4,20%  18,57%  36,72%  15,63%  24,87%  

 

Nella sezione dedicata allôorganizzazione dei corsi di studio è previsto un secondo 

quesito relativo allôorganizzazione complessiva degli insegnamenti ufficiali 
previsti nel periodo di riferimento (tabella 5).  

Lôorganizzazione ¯ parsa agli studenti ben strutturata per il 51% degli intervistati 

con scarsa differenza tra le due Facoltà (il 55% per gli studenti di Economia ed il 

48% per quelli della Facoltà di Giurisprudenza).  
 

Tabella 5: Lôorganizzazione complessiva (orario, esami intermedi e finali) degli 
insegnamenti ufficialmente previsti  nel periodo di riferimento (bimestre, trimestre, 

semestre, ecc.) è accettabile?  

 

 
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche 
Mercati e Finanza Immobiliare  3,64%  21,82%  41,82%  9,09%  23,64%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï General 
Management  3,21%  19,87%  41,03%  17,95%  17,95%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Manage ment del Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  7,14%  35,71%  21,43%  35,71%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 
Management -  Consulenza Aziendale e 

Management  5,17%  6,90%  32,76%  15,52%  39,66%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Total e Facoltà Economia  3,53%  16,96%  39,22%  15,90%  24,38%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  7,14%  17,86%  25,00%  10,71%  39,29%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 
amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professio ni legali  7,42%  21,74%  31,20%  13,81%  25,83%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  3,39%  12,43%  41,81%  10,73%  31,64%  

CLS Legislazione d'impresa  0,00%  8,70%  39,13%  30,43%  21,74%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  0,00%  60,00%  20,0 0%  20,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  5,93%  18,27%  34,46%  13,46%  27,88%  

            

Totale Università  4,79%  17,65%  36,72%  14,62%  26,22%  
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3.7.3.3.  ORGANIZZAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI  

 

Con riferimento agli aspetti organizzativi dei singoli insegnamenti, rico rdiamo che 
il questionario prevede la valutazione di tre particolari aspetti quali:  

 chiarezza nella definizione delle modalità di esame (tab.6)  

 rispetto degli orari di svolgimento delle attività didattiche (tab.7)  
 reperibilità del personale docente per e ventuali chiarimenti e spiegazioni 

(tab.8).  

Nel quesito riferito alla chiarezza nella definizione delle modalità di esame dei 

singoli insegnamenti si registrano risposte positive da parte degli studenti, sia a 
livello di Ateneo (il 75% ha espresso un indic e di gradimento  3) che di Facoltà 

(Economia 82%, Giurisprudenza 70%).  

 
Tabella 6  : Le modalit¨ di dôesame sono state definite in modo chiaro? 

 

 
Decisamente 

No  

Più No 

che Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazio ne Aziendale ï Banche 

Mercati e Finanza Immobiliare  1,82%  10,91%  29,09%  56,36%  1,82%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï General 

Manageme nt  3,85%  8,33%  35,26%  51,92%  0,64%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Management del Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  7,14%  28,57%  64,29%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 
Management -  Consulenza Aziendale e 

Management  10,34%  25,8 6%  37,93%  24,14%  1,72%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  4,59%  12,37%  34,28%  47,70%  1,06%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  0,00%  21,43%  35,71%  39,29%  3,57%  

CL Diritto Internazion ale -  Esperto in pubblica 

amministrazione  #DIV/0!  #DIV/0!  #DIV/0!  #DIV/0!  #DIV/0!  

LMG Giurisprudenza Professioni legali  4,86%  21,23%  42,71%  29,41%  1,79%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  15,25%  24,86%  35,03%  23,16%  1,69%  

CLS Legislazione d'impresa  0,00%  0,00%  60,87%  39,13%  0,00%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  0,00%  20,00%  80,00%  0,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  7,37%  21,31%  40,71%  28,85%  1,76%  

            

Totale Università  6,05%  17,06%  37,65%  37,82%  1,43%  

 

 
Dallôanalisi del quesito relativo al rispetto degli orari di svolgimento delle attività 
didattiche (tabella 7), a livello di Ateneo si registra una percentuale dellô83% di 

coloro che dichiarano rispettati gli orari di svolgimento delle lezioni.  

 
Tabella 7: Gli orari di svolgimento dellôattivit¨ didattiche sono rispettati? 

 

 
Decisamente 

No  

Più No 

che Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche 
Mercati e Finanza Immobiliare  0,00%  3,64%  30,91%  65,45%  0,00%  

CL Economia e Orga nizzazione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  
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CL Economia e Organizzazione Aziendale ï General 
Management  0,00%  8,33%  25,64%  64,10%  1,92%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Management del Turismo, Spo rt e Spettacolo  0,00%  7,14%  42,86%  50,00%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 

Management -  Consulenza Aziendale e 

Management  6,90%  12,07%  41,38%  37,93%  1,72%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  1,4 1%  8,13%  30,74%  58,30%  1,41%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  3,57%  7,14%  35,71%  50,00%  3,57%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 
amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  5,63%  11,51%  41, 18%  38,36%  3,32%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  10,17%  16,38%  38,98%  31,64%  2,82%  

CLS Legislazione d'impresa  0,00%  4,35%  34,78%  60,87%  0,00%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  20,00%  40,00%  40,00%  0,00%  

Totale Facoltà gi urisprudenza  6,57%  12,50%  40,06%  37,82%  3,04%  

            

Totale Università  4,12%  10,42%  35,63%  47,56%  2,27%  

 
 

Per quanto concerne la disponibilità dei docenti ad eventuali chiarimenti e 

spiegazioni (tabella 8), si riscontra un risultato soddisfacente i n entrambe le 

Facoltà (Economia 86% di risposte positive, Giurisprudenza 66% di risposte 
positive).  

 
Tabella 8: Il personale docente è effettivamente reperibile per chiarimenti e spiegazioni?  

 

 
Decisamente 

No  

Più No 

che Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche 

Mercati e Finanza Immobiliare  1,82%  12,73%  34,55%  49,09%  1,82%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Az iendale ï General 

Management  2,56%  6,41%  37,82%  51,28%  1,92%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Management del Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  7,14%  57,14%  35,71%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 

Management -  Consulenza Aziendal e e 
Management  6,90%  15,52%  39,66%  36,21%  1,72%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  3,18%  9,54%  38,52%  47,00%  1,77%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  0,00%  35,71%  35,71%  28,57%  28,57 %  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 

amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  4,09%  8,44%  34,78%  35,04%  17,65%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  6,21%  16,38%  25,42%  28,81%  23,16%  

CLS Legislazione d'imp resa  0,00%  8,70%  34,78%  39,13%  17,39%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  20,00%  40,00%  40,00%  0,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  4,33%  10,42%  32,21%  33,49%  19,55%  

            

Totale Università  3,78%  10,00%  35,21%  39,92%  11,09%  
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3.7.3.4.  ATTIVIT Aô DIDATTICHE E STUDIO 

In questa sezione gli studenti sono invitati ad esprimere la loro opinione su 
specifici aspetti connessi allôattivit¨ didattica ed allo studio come:  

 conoscenze preliminari possedute (tab.9),  

 interesse suscitato e chiarezza del docen te (tab. 10),  

 utilità del materiale didattico ed attività didattiche integrative (tab. 11),  
 sostenibilità del carico di studio richiesto (tab. 12).  

Nella valutazione delle conoscenze preliminari, a livello di Ateneo, si segnala una 

alta percentuale di co loro che giudicano sufficienti le proprie conoscenze iniziali 
(75% di risposte positive), con scarsa differenza tra le due Facoltà.  
 

Tabella 9: Le conoscenze preliminari da me possedute sono risultate sufficienti per la 
comprensione degli argomenti trattat i? 

 

 
Decisamente 

No  

Più No 

che Sì  

Più Sì 

che No  

Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Banche Mercati e Finanza Immobiliare  7,27%  20,00%  40,00%  30,91%  1,82%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazioni Pubbl iche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

General Management  12,18%  16,67%  40,38%  30,13%  0,64%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Management del Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  14,29%  42,86%  42,86%  0,00%  

LMG Cor so di Laurea Magistrale In Economia e 

Management -  Consulenza Aziendale e 
Management  5,17%  6,90%  60,34%  27,59%  0,00%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  9,19%  15,19%  44,52%  30,39%  0,71%  

            

CL Diritto In ternazionale -  Diritto Internazionale  10,71%  14,29%  32,14%  35,71%  7,14%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 

amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  4,35%  18,93%  41,94%  32,99%  1,79%  

LMG Giurisprudenza International bus iness 

lawyer  7,91%  18,64%  38,98%  33,90%  0,56%  

CLS Legislazione d'impresa  4,35%  17,39%  39,13%  34,78%  4,35%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  0,00%  80,00%  20,00%  0,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  5,61%  18,43%  40,87%  33,33%  1,76%  

            

Totale Università  7,31%  16,89%  42,61%  31,93%  1,26%  

 

 
Nel quesito relativo allôinteresse suscitato dai docenti nei confronti della materia, 

a livello di Ateneo, il 82% degli intervistati si reputa molto stimolato e motivato 

dal docente.  

 

Tabella 10: Il docente stimola/motiva lôinteresse verso la disciplina? 

 

 
Decisamente 

No  
Più No 
che Sì  

Più Sì 
che No  

Decisamente 
Si  

nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Banche Mercati e Finanza Immobiliare  5,45%  9,09%  40,00%  41,82%  3,64%  
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CL Economia e Organizza zione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

General Management  3,21%  12,18%  42,95%  39,10%  2,56%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Management del Turismo, Sport e  Spettacolo  0,00%  7,14%  28,57%  64,29%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 

Management -  Consulenza Aziendale e 
Management  10,34%  15,52%  39,66%  34,48%  0,00%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  4,95%  12,01%  40,99%  39,93%  2,12%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  7,14%  17,86%  32,14%  42,86%  0,00%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 

amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  2,05%  12,53%  38,3 6%  43,99%  3,07%  

LMG Giurisprudenza International business 
lawyer  3,95%  14,69%  35,03%  45,76%  0,56%  

CLS Legislazione d'impresa  4,35%  0,00%  26,09%  65,22%  4,35%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  0,00%  60,00%  40,00%  0,00%  

Totale Facoltà giuri sprudenza  2,88%  12,82%  36,86%  45,19%  2,24%  

            

Totale Università  3,87%  12,44%  38,82%  42,69%  2,18%  

 

Nel quesito relativo alla chiarezza espositiva dei docenti, a livello di Ateneo si 
evidenzia una percentuale di risposte positive nel 86,22% dei c asi. Entrando nel 

dettaglio una percentuale maggiore di studenti di Giurisprudenza (86,54%) ha 

espresso parere favorevole sulla capacità espositiva dei docenti rispetto ai loro 
colleghi Economia (85,87%).   

 

Tabella 11: Il docente espone gli argomenti in mo do chiaro?  

 

 
Decisamente 

No  

Più No 

che Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Banche Mercati e Finanza Immobiliare  3,64%  10,91%  36,36%  43,64%  5,45%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazio ni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

General Management  1,28%  8,97%  45,51%  44,23%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Management del Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  14,29%  21,43%  64,29%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 
Management -  Consulenza Aziendale e 

Management  6,90%  12,07%  44,83%  36,21%  0,00%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  2,83%  10,25%  42,40%  43,46%  1,06%  

            

CL Dir itto Internazionale -  Diritto 
Internazionale  0,00%  14,29%  35,71%  42,86%  7,14%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 

amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  3,32%  7,67%  38,62%  48,08%  2,30%  

LMG Giurisprudenza Internationa l business 

lawyer  3,39%  7,91%  40,68%  46,33%  1,69%  

CLS Legislazione d'impresa  0,00%  4,35%  26,09%  65,22%  4,35%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  0,00%  20,00%  60,00%  20,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  3,04%  7,85%  38,46%  48,08%  2,56%  
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Totale Università  2,94%  8,99%  40,34%  45,88%  1,85%  

 

 
Per quanto concerne la sostenibilità del carico didattico, misurata dal confronto 

del carico didattico con i crediti assegnati al singolo insegnamento, gli economisti 
si sono espressi più favorev olmente sulla proporzione dei crediti (77% di risposte 

positive) rispetto ai colleghi giuristi (72%).  
 

Tabella 12:  Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai crediti 

assegnati?  

 

 
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decis amente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï Banche 

Mercati e Finanza Immobiliare  3,64%  21,82%  40,00%  34,55%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Org anizzazione Aziendale ï General 
Management  2,56%  16,03%  37,82%  41,03%  2,56%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Management del Turismo, Sport e Spettacolo  0,00%  21,43%  42,86%  35,71%  0,00%  

LMG Corso di Laurea Magistrale In Economia e 

Management -  Consulenza Aziendale e 
Management  13,79%  10,34%  39,66%  32,76%  3,45%  

CLS General management  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

Totale Facoltà Economia  4,95%  16,25%  38,87%  37,81%  2,12%  

            

CL Diritto Internazionale -  Diritto Internazionale  7,14%  21,43%  32,14%  39,29%  0,00%  

CL Diritto Internazionale -  Esperto in pubblica 
amministrazione            

LMG Giurisprudenza Professioni legali  8,44%  17,90%  36,32%  34,02%  3,32%  

LMG Giurisprudenza International business lawyer  9,60%  15,82%  45,20%  29,38%  0,00%  

CLS Legislazione d'impresa  0,00%  13,04%  30,43%  47,83%  8,70%  

CLS Diritto e cooperazione internazionale  0,00%  20,00%  60,00%  20,00%  0,00%  

Totale Facoltà giurisprudenza  8,33%  17,31%  38,62%  33,33%  2,40%  

            

Totale Università  6,72%  16,81%  38,74%  35,46%  2, 27%  

 
 

Il materiale didattico è giudicato adeguato dalla maggior parte degli studenti. Gli 

intervistati a livello di Ateneo che hanno risposto con modalità 3 sono lô81%. 

 

Tabella 13: Il materiale didattico (indicato o fornito) è adeg uato per lo studio della 
materia?  

 

 
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Si  
nr  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 

Banche Mercati e Finanza Immobiliare  5,45%  5,45%  50,91%  38,18%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Econom ia delle Amministrazioni Pubbliche  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  0,00%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
General Management  5,13%  12,82%  39,10%  41,67%  1,28%  

CL Economia e Organizzazione Aziendale ï 
Management del Turismo, Sport e 

Spettacolo  0,00%  7,14%  57,14%  28,57%  7,14%  




